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“Non bastavano l'emergenza Covid e il
dramma della guerra, ci mancava
solo il caro bollette, che rischia di

metterci ancora più in ginocchio". Alla ripresa
delle diverse attività al termine della pausa esti-
va, è questa l'atmosfera che si respira tra com-
mercianti, ambulanti, pensionati e via discor-
rendo: tutti si preparano ad affrontare non
senza timore un autunno che si prospetta deci-
samente "caldo". È il caso ad esempio di baristi
e ristoratori, per alcuni dei quali anche in città
le bollette sono addirittura quadruplicate ri-
spetto ad un analogo periodo del 2021. Nasce
da qui la necessità a nostro avviso di creare un
nuovo patto sociale, che veda una sempre mag-
giore collaborazione tra i vari organismi impe-
gnati in un settore tanto complesso quanto de-
licato da molteplici punti di vista. Tutto questo
per cercare di contenere al minimo le conse-
guenze soprattutto per le fasce deboli della po-
polazione cittadina. 

Da questo punto di vista non possiamo non ap-
plaudire alla nuova casa d'accoglienza promos-
sa dalla comunità pastorale "Dio Padre del Per-
dono", il cui progetto riaccende i riflettori sulla
cronica “fame” di alloggi che non risparmia
neppure la realtà locale. Solo così sarà davvero
possibile avere una "mappatura" completa del-
le situazioni di maggiore criticità e studiare le
opportune contromisure per affrontare le
emergenze urgenti, la più pericolosa delle quali
è forse rappresentata dalla povertà sommersa.
Come ci racconta la cronaca quotidiana, nella
nostra Melegnano c'è chi ruba il pane per sfa-
marsi, ma non manca neppure il caso della
donna che vive in una cabina, sul quale al mo-
mento in cui andiamo in stampa palazzo Bro-
letto si è detto pronto ad intervenire. Si spiega
così l’importanza di una rinnovata sinergia tra
le varie forze in campo, grazie alla quale la no-
stra Melegnano saprà far fronte al mare agitato
dei prossimi mesi.
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di appositi interventi in tema di
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"Siamo arrivati in cima al
Tourmalet, sono emo-
zioni indescrivibili". Ma-

risa Guglielmetti, Giuseppe Mar-
sico, Riccardo Rampoldi e Cesare
Bittarelli raccontano l'impresa
d'estate, in bici hanno scalato le
tappe pirenaiche del Tour 

L’infermiera del Predabissi chediventa campionessa di ka-
rate. E’ la storia della 26enne

di San Zenone Elisa Pea, che lavora
nel reparto di pediatria dell'ospe-
dale di Vizzolo e durante l'estate si
è imposta ai campionati europei in
terra olandese  
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“Con bar e ristoranti messi in gi-
nocchio dalle bollette monstre di
luce e gas, rischia di affondare un
settore tanto fondamentale per l’in-
tero territorio”. E’ questo il grido di
dolore lanciato dai vertici di Con-
fcommercio Melegnano, che ha ri-
lanciato anche a livello locale l’ini-
ziativa delle "Bollette in vetrina", la
protesta promossa su scala nazio-
nale da Fipe-Confcommercio per
denunciare i vertiginosi rincari de-
gli ultimi mesi. “Si tratta di una
grande operazione di trasparenza
per mostrare a cittadini e clienti in
quale situazione drammatica bar e
ristoranti devono operare - incalza
la presidente Caterina Ippolito -.
Con tanto di cornice appesa sulle
vetrine dei locali, i commercianti
mettono in bella mostra le ultime
bollette del gas e dell’energia elet-
trica, che sono addirittura triplicate
rispetto ad un analogo periodo del-
lo scorso anno”. E’ il caso ad esem-
pio del bar Barbarossa nel cuore di
Melegnano gestito dal responsabile
per Confcommercio dei pubblici

Caro bollette
Negozianti

in ginocchio

L’allarme di Confcommercio

esercizi Mosè Cugnach, tra i primi ad
affiggere sulla vetrina le bollette di
luglio 2021 e 2022, che in soli 12 mesi
sono passate da mille a 3mila euro. 

Bollette in vetrina
“Con aumenti medi stimati nel 300
per cento, davvero si lavora con una

Clarissa Nobili

pistola puntata alla tempia - rimarca
Ippolito -. Se il governo non intervie-
ne in tempi rapidi per calmierare i
costi delle bollette, le uniche alter-
native sono l’aumento dei prezzi o la
sospensione dell’attività: contiamo
quindi sulla sensibilità di cittadini e
clienti, in questa fase lo scaricabarile
è l’ultima cosa da fare”. Concetti ri-
baditi dal segretario di Confcom-
mercio Melegnano Cesare Lavia. “A
luglio la media e grande distribuzio-
ne ha visto quintuplicate le bollette
di luce e gas, mentre per bar, risto-
ranti e alberghi gli aumenti sono sta-
ti di tre volte rispetto al 2021, ma a ri-
sentire pesantemente del caro
bollette sono anche i liberi profes-
sionisti e le agenzie di viaggio, le at-
tività artistiche e sportive, i servizi di
supporto alle imprese e l’intero
comparto dell’abbigliamento - con-
clude -. A questo punto diventa di
vitale importanza tagliare drastica-
mente il costo dell’energia per tutte
le imprese, in caso contrario rischia-
mo veramente di vanificare la ripre-
sa economica degli ultimi mesi”.

In vista dell’appuntamento elettorale, il nostro appello ai futuri governanti 

Melegnano e le elezioni politiche
Il castello tesoro da rilanciare

Nelle immagini
Fabio Raimondo
del centrodestra,
Paolo Costanzo
del centrosinistra,
Paola Baruelli di
Azione-Italia Viva,
Valentina Barzotti
dei Cinque stelle
e Cristiano Schiavi,
di Italexit,
i cinque candidati
alla Camera
nel collegio
uninominale
di Lodi-Melegnano

Stefano Cornalba

Sappiamo bene che sono tanti
i problemi a tutti i livelli, il
governo che uscirà vincitore

dalle elezioni del 25 settembre
non avrà certo una vita facile. An-
che noi ci sentiamo però di lan-
ciare un appello ai futuri gover-
nanti e in particolare ai candidati
nel nostro collegio, che dunque
dovranno portare a Roma le
istanze del territorio, quello cioè
di aiutarci concretamente a rilan-
ciare il castello simbolo di Mele-
gnano. Il riferimento è natural-
mente ai fondi del Pnrr, che
potrebbero rivelarsi fondamentali
da questo punto di vista. Come
tutti sappiamo, al momento solo
la parte centrale è recuperata,
mentre l’ala corta e quella lunga
di proprietà provinciale conti-

nuano a versare in uno stato di
perdurante degrado. In vista delle
elezioni del 25 settembre, nasce
da qui la nostra richiesta ai futuri
governanti per dare nuova vita al
monumento simbolo della città,
che anche il nuovo esecutivo ha
messo al centro del proprio man-
dato amministrativo. 

Monumento simbolo
“In occasione dei grandi eventi
come le Giornate Fai o la recente
Notte bianca, il castello è preso
d’assalto da migliaia di appassio-
nati in arrivo da tutto il Sudmila-
no, stiamo parlando di una stra-
ordinaria fonte di richiamo per

l’intero territorio - afferma il vice-
sindaco Simone Passerini -. Nasce
da qui la necessità di una sempre
maggiore valorizzazione, che pas-
sa anche dal recupero delle due
ali laterali: per quanto riguarda
l’ala corta di proprietà comunale,
l’occasione potrebbe essere rap-
presentata dagli eventuali fondi
del Pnrr o dagli oneri di urbaniz-
zazione derivanti dagli interventi
urbanistici previsti sulle aree San
Carlo e Bertarella, mentre sul
fronte dell’ala lunga diventa fon-
damentale avviare una discussio-
ne con la Città metropolitana cui
appartiene”. 

Cinque candidati
Tornando alle politiche di dome-
nica 25 settembre, sono cinque i
candidati nel collegio uninomi-
nale della Camera Lombardia 4-
03, che comprende il Lodigiano e

Fabio Raimondo Paolo Costanzo Bianca Baruelli Valentina Barzotti Cristiano Schiavi

alcuni Comuni del Milanese
(Carpiano, Cerro, Colturano, Dre-
sano, Mediglia, Melegnano, Paul-
lo, San Colombano, San Zenone,
Tribiano e Vizzolo). In lizza per il
centrodestra c’è Fabio Raimon-
do, assessore proprio a Melegna-
no dal 2007 al 2017 oggi vice por-
tavoce regionale di Fratelli
d’Italia, mentre il centrosinistra
schiera Paolo Costanzo, coordi-
natore del gruppo Più Europa a
Milano. Da segnalare poi la corsa
di Bianca Baruelli per Azione-Ita-
lia Viva, Valentina Barzotti per il
Movimento 5 Stelle e Cristiano
Schiavi per Italexit, che aspirano
anch’essi ad un posto a Monteci-
torio. Quello sul castello è un ap-
pello che ovviamente estendia-
mo anche agli altri candidati alla
Camera nel collegio proporzio-
nale e a chi corre al Senato per un
posto nel prossimo Parlamento.

I fondi
del Pnrr

Nell’immagine
Caterina Ippolito
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Come emerso nei primi consigli co-
munali del Bellomo ter, la vera sfida
della politica locale sembra essere
quella tra i due ex sindaci Pietro
Mezzi e Rodolfo Bertoli, le cui parti
politiche anche durante il periodo
estivo hanno battagliato sull’eterno
caso dei poli produttivi previsti sulle
aree San Carlo e Bertarella, che il pri-
mo vede come fumo negli occhi e il
secondo ha invece sempre sostenu-
to convintamente. 
Primi cittadini il primo dal 1994 al
2002 e il secondo nello scorso man-
dato amministrativo, oggi siedono
entrambi all’opposizione della neo-
nata amministrazione di centrode-
stra: Mezzi è il leader consiliare di Si-
nistra per Melegnano, mentre Bertoli

Bertoli
e Mezzi
La sfida
infinita

I due ex sindaci

Nelle foto
Bertoli
e Mezzi

è il capogruppo di Progetto Melegna-
no, che può contare anche sulla pre-
senza dell’ex vicesindaco Ambrogio
Corti. Alla ripresa dell’attività politica

dopo la pausa estiva, l’eterno duello
tra i due ex sindaci promette di in-
fiammare nuovamente il dibattito
politico locale. 

Palazzo Broletto dopo l’estate “calda” tra disordini e schiamazzi

Gino Rossi

Quattro agenti in
più e un rafforza-
mento della vi-

deosorveglianza, ma
anche il nuovo coman-
do e i rinforzi in arrivo
da Milano. Sono questi i
progetti messi in campo
da palazzo Broletto per
potenziare la sicurezza a
Melegnano, come con-
ferma il 47enne assesso-
re alla partita Cristiano
Vailati, leader della Lega
in ambito cittadino.

Tra gli schiamazzi al
Giardino, i fuochi d’ar-
tificio in centro e i di-
sordini in Borgo, è stata
un’estate calda sul fron-
te della sicurezza…
Ci siamo insediati a fine
giugno, non potevamo

certo fare miracoli, ma
già a settembre assume-
remo due nuovi agenti
della polizia locale, a cui
se ne aggiungeranno al-
trettanti entro fine anno.

Quanti sono i vigili?
Oggi 13, entro fine 2022
17, ma abbiamo inten-
zione di assumerne an-
che un altro, che porterà

Nella foto
l’assessore

Vailati

il totale a 18. Un vigile
ogni mille abitanti, in-
somma. Ma sono anche
altri i progetti sul fronte
della polizia locale.

In che senso?
Tra le priorità del nostro
mandato amministrati-
vo, ci sarà la riqualifica-
zione dell’ex sede Inps
in via Martiri della Li-

bertà, che in futuro ci
darebbe la possibilità di
rafforzarne ancor di più
l’attività, a cui si accom-
pagneranno peraltro i
rinforzi in arrivo da Mi-
lano.

A cosa si riferisce?
Abbiamo intenzione di
riprendere la collabora-
zione con la polizia lo-
cale del capoluogo lom-
bardo, i cui agenti
sarebbero presenti sia la
domenica mattina in
occasione del mercato
sia nei fine settimana
dalle 20 alle 2 di notte. Il
tutto completato dal
potenziamento del si-
stema di videosorve-
glianza, che interesserà
diverse zone della città,
a partire ovviamente
dalle piazze centrali di
Melegnano. E’ questa la
nostra ricetta per raffor-
zare la sicurezza nel cor-
so del mandato quin-
quennale alla guida
della città.

Arrivano
gli agenti
di Milano

Il Pd cerca il rilancio

“La nostra sarà un’opposizione senza sconti, ma
lavoreremo anche per offrire una valida alternati-
va al centrodestra alla guida di Melegnano”. Dopo
la sconfitta alle amministrative dello scorso giu-
gno, il 65enne segretario Roberto Rossi (nella foto)
traccia così il futuro del Partito democratico, il
maggior partito all’opposizione dell’esecutivo di
Melegnano guidato dal 52enne sindaco di Forza
Italia Vito Bellomo. 

Valida alternativa
“Tra le elezioni politiche e le questioni locali, set-
tembre sarà un mese caldo sul fronte politico - so-
no le sue parole -. Per quanto riguarda l’ambito lo-
cale, come sottolineato in sede istituzionale dai
consiglieri Pd Alessandro Lambri e Dario Signori-
ni, la nostra sarà un’opposizione senza sconti, ma
anche costruttiva e propositiva nell’esclusivo in-
teresse delle reali esigenze della città. Nel frattem-
po lavoreremo per offrire un’alternativa forte, cre-
dibile e di spessore all’attuale amministrazione di
centrodestra, che abbia proprio il Partito demo-
cratico come punto di riferimento”. 

Parla il leader Roberto Rossi“Sicurezza da rafforzare”
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L’appello per acquistare un nuovo mezzo d’emergenza  per far fronte a nubifragi e trombe d’aria

Franco Marignano

“Il cuore grandedei melegnanesi
per acquistare

un nuovo mezzo
d’emergenza fonda-
mentale per far fronte a
nubifragi e trombe
d’aria”. E’ l’appello lan-
ciato dal presidente Ro-
berto Pisati con il nu-
mero due degli "Amici
dei pompieri" di Mele-
gnano Sergio Cacciapa-

glia, l’associazione da
sempre in prima fila per
sostenere l’attività del
distaccamento volonta-
rio a metà di viale Re-
pubblica. “Anche
quest’anno partecipere-
mo al bando promosso

dalla Regione a favore
dei distaccamenti vo-
lontari presenti in Lom-
bardia - affermano Pisa-
ti e Cacciapaglia -: l’o-
biettivo è quello di ac-
quistare un veicolo
multifunzione del valo-
re di 53mila euro per ef-
fettuare interventi in ca-

so di maltempo, che
rappresentano peraltro
una buona parte di
quelli abitualmente
svolti sul territorio”. 

Molto utile
Dopo i temporali del pe-
riodo primaverile e di
quello estivo, i vigili del

Melegnano in campo per i pompieri

fuoco sono ad esempio
intervenuti per rimuo-
vere gli alberi crollati sia
a Melegnano sia nei Co-
muni vicini, ma anche
in passato sono state
numerose le operazioni
simili promosse dai
pompieri della città sul
Lambro. “Anche qualora

dovessimo vincere il
bando, il contributo del-
la Regione sarebbe com-
preso tra i 35mila e i
40mila euro, la restante
somma dovrà essere
messa a disposizione
dalla nostra associazio-
ne - continuano Pisati e
Cacciapaglia, che sono
tra l’altro pompieri vo-
lontari molto attivi nel
distaccamento di Mele-
gnano -. Nasce da qui
l’appello alla popolazio-
ne locale che, attraverso
dei contributi ad hoc,
potrebbe giocare un
ruolo di primo piano per
l’acquisto del mezzo di
soccorso tanto utile in
caso di maltempo: so-
prattutto per quanto ri-
guarda le imprese, rila-
sceremmo l’apposita
dichiarazione per scari-
care la donazione ai fini

fiscali”.

Tanti interventi
Tutto questo sarebbe
davvero di basilare im-
portanza per potenziare
sempre più i servizi dei
pompieri di Melegnano,
che sono impegnati
nell’intero territorio ai
confini tra il Sudmilano
e il Lodigiano. Oltre na-
turalmente a Melegna-
no, la loro attività si
estende su Carpiano,
Cerro, Colturano, Dresa-
no, San Donato, San
Giuliano, San Zenone e
Vizzolo, ma da qualche
mese sono stati ingloba-
ti anche i Comuni di Ba-
scapè nel Pavese e Ca-
salmaiocco e Sordio nel
Lodigiano per una po-
polazione totale supe-
riore ai 100mila abitanti.
Chi fosse interessato alla
donazione, può inviare
una mail all’indirizzo
apvmelegnano@gmail.c
om.

Prima la band del Belvedere sound
con in prima fila il nostro Luciano
Passoni, Alessandro Crotti e la balle-
rina Rosanna Galli. E poi il popolare
cantante Tony Bonacina accompa-
gnato da Giuliano Benzoni alla chi-
tarra e Fortunato Acquati alla tastie-
ra. Quella che si sta per concludere
è stata un’estate di eventi alla Fon-
dazione Castellini Onlus di via Ca-
vour, la maggiore Rsa del territorio
con la presenza di 352 posti letto. 

Serena letizia
Tutto questo anche grazie alla pre-
senza dei volontari e del servizio
animazione, che hanno giocato un
ruolo di primo piano nell'organiz-
zazione del doppio evento alla Ca-
stellini, i cui ospiti hanno avuto
l’opportunità di trascorrere un paio
di pomeriggi in allegra compagnia
e serena letizia. Il tutto completato

Castellini
Un’estate
di eventi

La Rsa di via Cavour

Nella foto
la festa
alla Rsa

dalla gustosa merenda, che ha con-
tribuito a rendere ancora più diver-

Gino Rossi

tenti le iniziative della stagione esti-
va.

Gli angeli 
del soccorso

Volontari in Croce bianca
Al via i corsi di formazione

Lunedì 5 ottobre la presentazione

Vuoi diventare volontario/a in ambulanza? Segnati la data di lunedì 5 ottobre,
quando alle 21 nella sede di largo Crocetta verrà presentato il corso per soc-
corritori in ambulanza aperta a tutta la cittadinanza. 

Posti limitati
Perché non è mai troppo tardi per investire sul proprio futuro e sulla propria
formazione, conoscenze grazie alle quali è possibile fare del bene al prossimo.
Per maggiori informazioni, inviare una mail a formazione@crocebiancamele-
gnano.org, i posti sono limitati, occorre iscriversi quanto prima. 

Inserzione pubblicitaria
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Settembre è, un po’
come gennaio, il
mese dei buoni

propositi. Prima di farci
travolgere dai mille im-
pegni quotidiani, tra la-
voro, figli, scuola e
attività varie, non dob-
biamo abbandonare
l’idea di dedicare del
tempo a noi stesse . Ci
vuole un pochino di
buona volontà e ne
trarremo un beneficio
enorme in termini di
benessere. Tanto più
che al nostro fianco ci
sarà Figurella, con i
suoi centri di Mele-
gnano, Lodi, Codogno,
Pavia, San Donato Mi-

lanese e Milano, con
personale super qualifi-
cato pronto ad accom-
pagnarci in un
percorso di remise en
forme, sana alimenta-
zione e incremento
dell’autostima, per re-
cuperare un corretto
stile di vita e benessere.
Il “metodo Figurella” è
semplice e allo stesso
tempo efficace e ci aiu-
terà a migliorare il no-
stro stile di vita,
garantendo risultati lad-
dove regimi alimentari
improvvisati e ginna-
stica fai – da – te hanno
in passato fallito. 
L’obiettivo è raggiungere

HO DECISO
RIPARTO DA ME

la forma ideale per cia-
scuna di noi, in modo
personalizzato. Come,
dunque? Attraverso tre
step, ovvero l’abbinata
di esercizi guidati dalle
operatrici svolti all’in-
terno di uno speciale
lettino termoattivo; al
termine, un bagno nella
cabina all’ozono, per
prolungare e potenziare
i benefici dell’esercizio
fisico; infine, un piano
alimentare studiato su
misura per ciascuna. Un
metodo del tutto natu-
rale, che vi aiuterà a per-
dere centimetri dove
serve, a tonificare la
pelle e a eliminare le
tossine, per giungere a
risultati rapidi e visibili,
senza perdite di tempo!
Il nostro proposito di
tornare in forma che si
ripete anno dopo anno,
potrà così realizzarsi e,
allo stesso tempo, con
Figurella, potremo ab-

bracciare un nuovo stile
di vita a 360° per ripren-
dere a star bene in
primo luogo con noi
stesse. Incrementeremo
anche umore e auto-
stima e anche tutto il

resto diventerà più fa-
cile. Non solo, per alleg-
gerire anche l’impegno
economico, Figurella ha
pensato a una strepitosa
promozione, valida nel
mese di settembre, per

incoraggiare la nostra
“ripartenza” e l’avvio di
un percorso verso un
rinnovato benessere:
cinque sedute a soli 149
euro ! Meglio non far-
sela scappare.

Quante volte l’abbiamo detto e poi è andata
com’è andata. Ma stavolta abbiamo un alleato
prezioso: Figurella!

MELEGNANO

SEDUTE5

  149€

CAMBIA IL TUO
STILE DI VITA
Da settembre, scegli di essere
più felice, più sana, più in forma.
Figurella: da 40 anni accanto
alle donne per aiutarle a diventare
la versione migliore di sé.

PAVIA
Via Gilardelli

Piazza Emanuele Filiberto 5
T. 0382454697

Dir. Sanitario:
Dott.ssa Cristina Molina

LODI
Corso G. Mazzini 2

T. 3925835000
Dir. Sanitario:

Dott. Stefano Ardenghi

CODOGNO
Via Giosuè Carducci 42

T. 0377379913
Dir. Sanitario:

Dott.ssa Angela De Leonardis

SAN DONATO
 Via Triulziana 14
T. 02 5162 8100

Dir. Sanitario:
Dott.ssa Sanaiha Ali

MELEGNANO
Via Guglielmo Marconi 34

T. 0298236992
Dir. Sanitario:

Dott. Andrea Cutolo De Rosis

1 Figurella è solo su appuntamento: noi ti aspettiamo, e prenotare ogni seduta
di volta in volta ti dà la giusta motivazione per non abbandonare. Se non vie-
ni… noi ti cerchiamo! 

2 Bastano 60 minuti, 2/3 volte alla settimana: in un’ora ti cambi, utilizzi il lettino
(prenotato per te) fai un rilassante bagno di ossigeno, una doccia e riparti.
Senza attese, senza tempi morti: perché il tuo tempo per noi è prezioso.

3 Paghi solo le sedute che frequenti, quindi eviti di sprecare denaro. 
4 Prenoti giorno e ora che preferisci, di volta in volta e quindi puoi gestire per-

fettamente la tua agenda, senza dover sottostare ad appuntamenti fissi che
regolarmente finisci per saltare per causa del lavoro o di qualche imprevisto.

5 I risultati? Li vedi subito e tengono alta la motivazione. Garantito: non c’è
nulla in grado di motivare di più che un metodo che funziona davvero! 

6 Non dovrai seguire una dieta monotona, di quelle a schema fisso, con cibi da
pesare e ricette insapori, impossibili da conciliare con i pranzi al bar, le cene
di lavoro – e una vita felice. Mangerai tutto, e mangerai bene!

7 Non sarai mai sola! La tua assistente Figurella sarà per te un vero e proprio
angelo custode, oltre ad essere al tuo fianco durante gli esercizi, verifica che
tu li faccia nel modo corretto per il massimo dell’efficacia– e soprattutto che
tu li faccia tutti!

8 Risultati progressivi, controllati, per arrivare all’obiettivo nel modo migliore
e nel giusto tempo. Ogni settimana vengono controllati peso e misure, così
da monitorare i tuoi progressi passo dopo passo, e non far passare inosservate
eventuali ricadute

8 BUONE RAGIONI PER AVERE UN METODO
Vorresti una te stessa migliore – sai perfettamente cosa ti serve

per arrivare all’obiettivo, ma ti manca la motivazione e, 
una dietro l’altra, hai tirato fuori (e finito) tutte le scuse?

Figurella è il Metodo che fa per te! 
Per almeno 8 buone ragioni.
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Silvana Palma

19 luglio 1992, in un
caldo pomeriggio si-
ciliano un assordan-

te boato squarcia la
quiete domenicale di via
D’Amelio a Palermo,
un’autobomba carica di
tritolo esplode e uccide
barbaramente il giudice
del pool antimafia Paolo
Borsellino e i cinque uo-
mini della scorta - Ema-
nuela Loi, Agostino Ca-
talano, Vincenzo Li Muli,
Walter Eddie Cosina,
Claudio Traina. Sono
trascorsi solo 57 giorni
dalla strage di Capaci in
cui Paolo Borsellino ha
perso l’amico fraterno e
collega Giovanni Falco-
ne. Insieme hanno do-
nato e sacrificato la loro
vita nella lotta dello Sta-
to alla mafia. Con corag-
gio, determinazione,
prestigio e professiona-
lità i due magistrati han-
no inferto durissimi col-
pi alla mafia, svelandone
organizzazione, legami,

attività illecite, pur es-
sendo consapevoli e
memori della triste sorte
riservata ad altri uomini
di Stato che la mafia 
l’hanno combattuta sul
campo e hanno pagato il
loro impegno con la vita.
Non a caso loro stessi si
definivano “morti che
camminano”. 

Impegno e rigore
“Abbiamo un grande de-
bito verso Falcone, di cui
dobbiamo continuare
l’opera facendo il nostro
dovere, rispettando le
leggi, testimoniando i
valori in cui crediamo,
anche dentro le aule di

giustizia, troncando im-
mediatamente ogni le-
game di interesse, anche
quelli che ci sembrano
innocui, con qualsiasi
persona portatrice di in-
teressi mafiosi, grossi o
piccoli, accettando in
pieno questa gravosa e
bellissima eredità di spi-
rito”. Sono queste le pa-
role pronunciate da
Borsellino nel discorso
alla veglia per Falcone a
Palermo il 20 giugno
1992. Paolo Borsellino
era un uomo che serviva
lo Stato con onore, ama-
va la sua Patria e difen-
deva la sua terra, la Sici-
lia: sapeva che sarebbe

“L’esempio del giudice Borsellino”

Nell’immagine
Giovanni Falcone
e Paolo Borsellino

morto, ma è sempre ri-
masto al suo posto. La-
vorò fino all’ultimo
giorno per le indagini
contro Cosa nostra, in
trincea, con passione,
impegno e amore per la
giustizia e la legalità,
ideali per lui imprescin-
dibili da perseguire con
la consapevolezza di
dover rinunciare a tutto.
Non aveva paura di di-
fendere e portare avanti
sempre a testa alta que-
sti ideali e per questo è
stato barbaramente uc-
ciso. Ha scelto di morire
anziché rinunciare, di-
fatti sosteneva: “È bello
morire per ciò in cui si
crede; chi ha paura
muore ogni giorno, chi
non ha paura muore
una volta sola”. 

Legalità e giustizia
La sua vita ed il suo sa-
crificio non sono stati
vani, il maxi-processo

Il ricordo del presidente del consiglio comunale Silvana Palma a 30 anni dalla morte

cominciato a febbraio
1986 è terminato il 30
gennaio 1992 con 19 er-
gastoli, 2.665 anni di car-
cere per i principali boss
di Cosa nostra: final-
mente il mondo vedeva
la mafia dietro le sbarre
e condannati centinaia
di mafiosi. La sua vita ed
il suo sacrificio devono
essere la guida e l’esem-
pio per noi pubblici am-
ministratori, le fonda-
menta e le ragioni del
nostro impegno al servi-
zio della nazione. Pur-

troppo la mafia non è
stata ancora definitiva-
mente sconfitta, perciò è
necessario tenere sem-
pre la guardia alta e l’at-
tenzione vigile da parte
di tutte le forze dello Sta-
to, della società civile e
della politica. Perché la
politica ha una grande

responsabilità nella lotta
alla criminalità organiz-
zata e alla mafia: l’in-
transigenza di chi rap-
presenta le istituzioni
nelle amministrazioni
locali è l’unico antidoto
alla corruzione, al malaf-
fare e al veleno dell’infil-
trazione mafiosa. Ed è
proprio dai giardini che
la città di Melegnano ha
voluto intitolare nel 2012
a Paolo Borsellino che
vogliamo rinnovare l’im-
pegno a vigilare sul ri-
spetto della legalità e
della trasparenza ammi-
nistrativa: lo abbiamo
fatto, lo stiamo facendo e
lo continueremo a fare
affinché prevalgano i va-
lori dell'onestà, della
correttezza ed il rispetto
dei principi che fondano
la nostra democrazia,
contro qualsiasi forma di
violenza, di sopruso e di
sopraffazione da parte
delle organizzazioni ma-
fiose. Questo impegno è
l’unico modo per onora-
re la memoria di Paolo
Borsellino.

Davide Possenti

Adesso che sono ormai
arrivati alle battute finali,
è possibile fare una serie
di considerazioni sui la-
vori in via Conciliazione,
che hanno ridato splen-
dore al centro di Mele-
gnano con ricadute posi-
tive sia per le attività
produttive sia per i citta-
dini, ai quali sarà garanti-
ta la possibilità di godere
appieno e in sicurezza
della città. Il colpo d’oc-

chio estetico è bellissimo
sia dal lato del castello sia
da quello di via Concilia-
zione: con una buona at-
tività culturale ed in ac-
cordo con le varie
associazioni, Melegnano
si confermerà insomma
la capitale del Sudmila-
no, il centro sarà più frui-
bile e sicuro per pedoni e
ciclisti rendendo l’auto-
mobile “un’ospite”. Pas-
seggiando per Melegna-
no ho avuto conferma da
tantissimi cittadini che i
cambiamenti estetici di

via Conciliazione sono
molto graditi, è stata una
vera sorpresa verificare
quante persone vedano
di buon occhio una Zona
a traffico limitato anche
parziale del centro citta-
dino. 

Ricadute positive
Ritengo poi fondamen-
tale la realizzazione del
secondo lotto dei lavori
(già inserito nel triennale
dei lavori pubblici), che
concluderebbe la visione
globale di una viabilità a

“La Ztl per tutto il fine settimana”

Nell’immagine
via Conciliazione

riqualificata

misura di cittadino: tutto
questo porterebbe alla
creazione di un piccolo
sagrato davanti alla chie-
sa di San Rocco e alla si-
stemazione dell’angolo
tra le vie Predabissi e
Zuavi, la parte iniziale
verso via Monte Grappa
e la parte finale della pas-
seggiata di via Predabissi
lato castello verso via
Conciliazione. Quello
che propongo non è nul-
la di nuovo rispetto alle
iniziative (mozioni con-
sigliari, modifiche al bi-
lancio e via dicendo)
promosse nei miei anni
di impegno politico, che
mirano ad una visione
“nuova” della viabilità
nel centro di Melegnano.
La mia ipotesi sarebbe
quella di istituire una Ztl
dal venerdì alle 20 alla
domenica alle 24 per tut-
ti i mesi dell’anno nelle
vie Conciliazione e Zuavi
e nella parte finale di via

L’ex presidente del consiglio comunale Possenti sul futuro di via Conciliazione

Castellini. Una soluzione
simile non può più
aspettare e qualora non
venga accolta, ritenen-
dola una priorità e un be-
ne per Melegnano, la
proporrò con i mezzi
messi a disposizione dal-
lo statuto (anche
un’eventuale raccolta fir-
me) ai cittadini cercando
di coinvolgere più asso-
ciazioni possibili. 

Visione “nuova”
Attendo e sono favorevo-
le rispetto alla mozione
presentata nell’ultimo
consiglio comunale, ma
una volta discussa in se-
de istituzionale non si
potrà attendere molto
tempo per la sua attua-
zione dopo il confronto
con le associazioni di 
categoria e i cittadini. Au-
spico infine una soluzio-
ne veloce per la realizza-

zione della “nuova” piaz-
za Garibaldi che, resa pe-
donale con spazi per i lo-
cali e i cittadini, deve
diventare “il salotto buo-
no” della città: in questo
senso qualche anno fa ho
presentato una mozione
votata da tutte le forze
politiche, quindi sup-
pongo ci sia un pensiero
comune in tal senso.
Completato un interven-
to di questo tipo, imma-
gino una Melegnano do-
ve, almeno nel week-end,
sia possibile passeggiare
partendo da una piazza
Garibaldi rivista pren-
dendo spunto dalla pavi-
mentazione di via Conci-
liazione, passando poi
per via Marsala risiste-
mata nella pavimenta-
zione, piazza Broletto o
via Bascapè, le vie Conci-
liazione e Zuavi in sicu-
rezza e senza incontrare
automobili. Teniamoci in
contatto nei prossimi
mesi per una Melegnano
da vivere, più sicura per
pedoni, ciclisti e a misura
di cittadini.

Memoria 
da onorare

Centro 
sicuro
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Ernesto Prandi

Con il doppio evento
dedicato allo stori-
co sacerdote a 20

anni dalla morte e la mo-
stra che vedrà nel ruolo di
protagonista il carismati-
co poeta, Melegnano cele-
bra in grande stile le figu-
re di don Cesare Amelli e
Guido Oldani. Per quanto
riguarda don Cesare, il
primo appuntamento è
previsto per sabato 10 set-
tembre alle 21 nella sala
della comunità in via de-
gli Olmi al Giardino, a cui
seguirà quello di domeni-
ca 11 nella sala della co-
munità Beato Carlo Acu-
tis nell’oratorio San
Giuseppe in via Lodi. 
Promossi dalla comunità
pastorale “Dio Padre del
Perdono” con la Pro Loco
Melegnano e la Piccola
Ribalta, l’obiettivo finale è
quello di ricordare il po-
polare sacerdote (1924-
2002) che tanto ha fatto
per la comunità locale.
Patrocinata e sostenuta

dal Lions club e curata da
Ezio Felisa con Adriano
Carafòli, la mostra dei ri-
tratti di Oldani si terrà al-
la Scuola sociale di via
Marconi da sabato 10 a
domenica 18 settembre (il
programma completo
nella locandina a destra).
Qui sotto trovate invece
l’articolo in punta di pen-
na del nostro Ernesto
Prandi, allievo di don Ce-
sare e grande amico del
poeta.

Un poeta e uno storico
insieme. Due personaggi
ben conosciuti, mostrati
qui da noi, in un settem-
bre di ripartenza. Don

Cesare, vent'anni di soli-
tudine, senza di lui Mele-
gnano non è più la stessa.
Ricompare certo, nei no-
stri ricordi, nella nostra
fantasia, sulle nostre pa-
gine ingiallite, ricompare
nelle belle iniziative che
si sommano all'amore
dedicato a lui che ha tra-
sformato una Melegna-
no nella nostra Melegna-
no. E un Oldani, con i
suoi occhi da cherubino,
con la sua chioma svo-
lazzante per i cieli mele-
gnanesi, che con tecni-
che diverse verrà rein-
terpretato dai nostri arti-
sti. A lui verrà dedicata
una mostra.

Due ritratti capolavoro di Melegnano

Nelle immagini
Guido Oldani
e don Cesare

Personaggi conosciuti
Non so quante opere
verranno richieste per
dare un corpo e un'ani-
ma al poeta che ha posto
la sua cultura al servizio
della sua città e non solo.
Quale è lo spazio di Ol-
dani? Oldani è un fram-
mento, il suo personag-
gio pirandelliano si
confonde con la sua arte,
un'arte che ognuno di
noi interpreta nell'idea-
le. Sono ritratti dell’uo-
mo, certo, ma la lettura
bidimensionale non re-
stituisce la vera natura
dell'artista. Per Oldani ci
vuole una terza dimen-
sione che cada nel pro-

Il ricordo dello storico don Cesare Amelli e la mostra in onore del poeta Guido Oldani

fondo della sua poesia,
che legga oltre alla sua fi-
sicità una armonica let-
tura del suo pensiero.
Solo la sua poesia può

esserlo. Cosa accomuna
Oldani e Don Cesare?
Tutto, la vita per esem-
pio, vissuta per gli altri,
con gli altri e negli altri.
Due ritratti capolavoro:
un poeta e la sua imma-
gine e un’immagine di-
ventata poesia.

SCUOLA SOCIALE, Via Guglielmo Marconi, 21
Melegnano / MI 

Dal 10 al 18 settembre 2022

Guido Oldani, inventore del Realismo Terminale
a cura di Ezio Felisa

Inaugurazione: sabato 10 settembre alle ore 17
Apertura: dal 10 al 18 settembre coi seguenti orari

dal martedi al sabato: dalle 16 alle 19 
domenica dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19

SCUOLA
SOCIALE
MELEGNANO

ritratti per pensare l’impensato

Festa del Carmine
I saluti a don Andrea
In occasione della festa della Madonna del Carmine,
Melegnano saluterà il vicario parrocchiale don An-
drea Tonon, che ha lasciato la città per diventare
parroco di Pero. Alle 11 di domenica 18 settembre
don Andrea presiederà la Messa nella chiesa del
Carmine, a cui seguirà la giornata di festa. 

Grande festa
Con il programma della festa nella locandina a sini-
stra, dopo la Messa delle 18 sabato 17 settembre è
invece prevista l’inaugurazione della nuova casa
d’accoglienza in via Dante Alighieri. Sempre sabato
pomeriggio 17 settembre e domenica 18 settembre
si terrà in aula Paolo VI una mostra e vendita di bian-
cheria che “nonne e bisnonne” hanno ricamato ren-
dendo prezioso ciò che è arrivato a noi. Il ricavato
sarà devoluto alla parrocchia per restaurare le cap-
pelle della chiesa del Carmine.

Sarà domenica 18 settembre
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A scuola, col nuovo inizio, sarebbe
l’anno quarto dell’era Covid, se non
fosse che si spera tutti e ci sono
buoni segnali per credere di poterlo
archiviare come un ricordo del pas-
sato, il cui unico merito - ha detto
Oscar Wilde - è che è passato. 
Al Benini di Melegnano è il momen-
to del cambio della guardia alla sua
guida: dopo anni di dirigenza, il
professor Marco De Giorgi, a Mele-
gnano dal 2014-15 e poi negli anni
più difficili e complicati di sempre
nella storia della scuola, i tempi del
famigerato Covid, lascia per una
nuova avventura all’istituto Volta di
Lodi. A lui un grazie per l’impegno
di ogni giorno. Il nuovo preside,
professor Claudio Antonello D’An-
toni, arriva, incrociando le dita, in
coincidenza con l’anno zero della
scuola dopo la pandemia. Per una
nuova stagione, quella della svolta.
Gli insegnanti del Benini ci sono,
come sempre: pronti e con tanta
voglia di ripartire. A chi va e a chi ar-
riva il nostro saluto, con i migliori
auguri. 

Benini
Arriva

il nuovo 
preside

Voglia di ripartire
Del Covid cosa è rimasto: il campa-
nello d’allarme al primo raschietto
in gola: sarà Covid o l’aria condizio-
nata? E il tampone fai da te per to-
gliersi il dubbio, a casa. Mascherine
e super green pass solo per trovare i
parenti all’ospedale e nelle Rsa. Re-

Marcello D’Alessandra

All’avvio dell’anno scolastico, l’appassionata lettera di un docente, che sottolinea i meriti della categoria

Francesco Piazza

Tra campagne elet-
torali e promesse
varie, in questa cal-

da estate prende piede il
tema della scuola. Mi
viene in mente il tor-
mentone estivo di Fibra
dal titolo “Propaganda”,
che ben si addice all’ar-
gomento nella strofa in
cui dice: “Magiche le ele-
zioni a fare promesse sia-
mo i campioni” e nel ri-
tornello “Sì propaganda,
la risposta ad ogni tua
domanda”. E’ questo il
leit-motiv della stagione,
ancora una volta la scuo-
la diventa l’oggetto del
desiderio elettorale, si
batte il ferro finché è cal-
do: con proposte fanta-
smagoriche che promet-
tono di azzerare tutti i
problemi, al centro del
dibattito torna l’aumen-
to degli stipendi e del
merito, la valorizzazione,
del sistema Invalsi, la lot-
ta al precariato selvaggio. 
Siamo convinti che dal

“Insegnare è diventata una missione”

26 settembre, come per
magia, la scuola cam-
bierà e saranno risolti
tutti i problemi che si ri-
propongono dal Dopo-
guerra. Vivendo questo
mondo da 20 anni ed es-
sendo figlio di insegnan-
ti, so bene che i problemi
restano invece sempre gli
stessi senza mai trovare
una vera risoluzione. La
pandemia ha avuto il
merito di mostrare ai più
scettici cosa c’è dietro la
professione dei docenti:
il nostro lavoro non si li-
mita alle sole ore di lezio-
ne in classe, ma prosegue
a casa con la pianificazio-
ne delle lezioni, la corre-
zione dei compiti, il con-
fronto con i colleghi (a
scuola le ore non sono
mai sufficienti), gli in-
contri con gli specialisti
per gli allievi diversa-
mente abili e la frequen-
za dei corsi di aggiorna-
mento, per la sicurezza e
via dicendo. 

Solo promesse
Tutte queste ore sono
comprese nel pacchetto
stipendiale mensile, ma
sono svolte per la mag-
gior parte a casa, fuori
dall’orario di servizio e
sottratte dunque alla fa-
miglia, ai figli, al tempo li-
bero da dedicare ad altro.

Nell’immagine
il prof Piazza

E’ vergognoso che la ca-
tegoria dei docenti si tro-
vi con un contratto sca-
duto da anni soprattutto
dopo la pandemia,
quando ci siamo messi in
gioco per reinventare il
modo di fare didattica
con le difficoltà del mez-
zo informatico e del col-
legamento in remoto. Il
rinnovo e il relativo ade-
guamento degli stipendi
al crescente aumento dei
prezzi, sarebbe stato il
giusto merito ad una ca-
tegoria che si è impegna-
ta allo stremo delle forze
per favorire l’apprendi-
mento degli allievi garan-
tendo così il sacrosanto
diritto allo studio. 
Invece niente! Dopo il
terribile anno post-Co-
vid, alla scuola primaria
hanno anzi pensato bene
di sostituire il voto nu-
merico con una valuta-
zione discorsiva (avanza-
to, intermedio, base, in
via di prima acquisizio-
ne): docenti e genitori
hanno dovuto cimentarsi
nella comprensione di
un nuovo percorso valu-
tativo, che avrebbe ri-
chiesto un tempo più
lungo per la sua attuazio-
ne. Ma i docenti non si ti-
rano mai indietro, spesso
abbassano il capo e si
“tappano il naso” andan-
do avanti per il bene della
scuola e dei loro studenti.
In un mare sconfinato di

burocrazia dove l’ultimo
pensiero è l’alunno e il
suo sapere, insegnare è
diventata una missione,
che vede i docenti farsi in
quattro per salvare il sal-
vabile. 

Studi semplici
Il mio non è uno sfogo,
non sputo nel piatto do-
ve mangio, è semplice-
mente l’analisi di chi cre-
de nel suo lavoro, come
molti del resto, a cui inte-
ressa il bene della cate-
goria e dei discenti. Non
si può basare il sistema
scuola solo sulle prove
Invalsi e dire che i livelli
sono bassi: la società è

Contratto 
scaduto 

stano le mascherine a terra come
una carta sporca. E chi la mascheri-
na ancora la indossa, chissà ancora
per quanto, anche se non è più ob-
bligatoria; anche per strada e a di-
stanza da tutti. Del Covid è rimasto,
forse resterà per sempre, il plexiglas,
a protezione di chi serve al banco, in
farmacia e in altri luoghi aperti al
pubblico. Del Covid sono rimasti,
sulle sedie nei luoghi pubblici, gli
adesivi usurati dal tempo: qui non ci
si può sedere, per il distanziamento.
Del Covid è rimasto: io la mascheri-
na la porto sempre in borsa, perché
non si sa mai o chi ti dice, sicuro del
fatto suo: per me ormai è da consi-
derare come una normale influenza. 
Questa estate, tutte le volte che nella
strada assolata si attraversava sulle
strisce pedonali, il pensiero andava
al professor Luca Serianni e a come
si può morire sulle strisce, una mat-
tina di luglio. E se a morire su quelle
strisce è un grande linguista e gram-
matico italiano. Un grande italiano.
Che ti fa sentire orgoglioso di essere
insegnante. 

Il professor D’Antoni

Nella foto
il professor

D’Antoni

cambiata e il sistema
scuola radicalmente mu-
tato, ma non dobbiamo
cadere nell’errore di pen-
sare di essere inferiori ri-
spetto agli altri Stati. Ab-
biamo una storia
millenaria che gli altri
non posseggono, una ba-
se linguistica molto am-
pia rispetto agli altri Pae-
si. Dobbiamo certo
migliorare alcuni aspetti,
garantendo una forma-
zione adeguata, delle
strutture idonee e dei si-
stemi informatici al pas-
so con i tempi: solo così
riusciremo finalmente a
migliorare il sistema. 
Però è necessario resti-
tuire al docente il valore
che merita, sia qualitati-
vamente che quantitati-
vamente, uniformando
gli stipendi ai Paesi euro-
pei e stilando una rifor-

ma che tenga conto dei
reali bisogni della scuola:
tutto questo assicurando
un sistema di verticalità
dall’infanzia alla secon-
daria di primo grado per
poi passare ai livelli sco-
lastici superiori con studi
semplici, chiari e basati
su conoscenze e compe-
tenze comuni tra gli ordi-
ni. Ma già oggi c’è tanto
di buono sia dal punto di
vista umano che delle
competenze professio-
nali: serve solo valorizza-
re adeguatamente quan-
to si ha a disposizione
per renderlo fruibile a
tutti. Nell’attesa la scuo-
la andrà avanti come
sempre, con il cuore del
personale che garantirà
allo stremo delle forze il
meglio possibile, nella
speranza che dall’alto si
ricordino.

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA
CICLI - ACCESSORI

COLNAGO
ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

Inserzione pubblicitaria
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Luciano Passoni

Nei paesi o nelle
piccole città co-
me la nostra, il

dopo cena delle vacanze
estive era caratterizzato
dalla classica passeggia-
ta per gustare il gelato, la
granita o la bibita fresca
seduti ai tavolini sui
marciapiedi o sulla stra-
da davanti ad un bar o
ad un’osteria. A Mele-
gnano aveva riscosso un

ottimo successo la tro-
vata di Giuseppe Canto-
ni, imprenditore che nel
cortile del suo salumifi-
cio, produzione all’in-
grosso, aveva fatto spa-
zio ad un cinema
all’aperto: il Cinema
Giardino. Non c’è “me-
regnanino” doc che su-
peri i settanta anni che

non lo abbia ancora a
memoria. 
È il figlio Gigi Cantoni
che ci racconta i suoi ri-
cordi: “Il posto è quello
oggi occupato dal Palaz-
zo Marignano Hotel,
praticamente il cortile
dell’allora salumificio -
afferma -. I furgoncini
della distribuzione era-
no posteggiati altrove, al
loro poste le sedie, men-
tre un telone riparava
dalle intemperie e il telo
bianco era sul muro 
divisorio con la Mon-

ti&Martini”. Con la ge-
stione sostanzialmente
familiare, era ricavata da
una finestra su via Mar-
tiri della Libertà la caset-
ta con il proiettore e la
biglietteria. 

Traccia profonda
“Diventato adolescente
poco prima della chiu-
sura, il mio ricordo di ra-
gazzino va alle persone -
continua Gigi Cantoni -:
non tanto agli spettatori,
quanto soprattutto agli
operai che uscivano dal

Il cinema nel cortile di un salumificio

Nella foto
al centro

Gigi Cantoni
con lo staff

turno della Monti&Mar-
tini e si avviavano verso
casa. Lo stesso per altri
lavoratori che arrivava-
no con il treno dalle fab-
briche milanesi: ricordo
che si riconoscevano
dalle tute da lavoro, sen-
to ancora l’odore di cui
erano impregnate, che
tradiva la loro prove-
nienza. Sebbene fossi
solo un ragazzino, non
potevo fare a meno di
osservare come noi ci
divertivamo mentre lo-
ro erano impegnati in
un lavoro che, dalle fac-
ce e dall’andatura, do-
veva essere fatto di tanta
fatica”. 
Insieme agli amici, la se-
rata finiva nel vicino bar
della stazione, un gelato
gustato sotto il pergola-
to accompagnato dal
profumo dei tigli della
piazza. “La mia è stata
una famiglia di com-

Il figlio Gigi racconta la suggestiva storia del popolare commerciante Giuseppe Cantoni

mercianti, tutto questo
ha lasciato una traccia
profonda nel mio modo
di essere e vivere - con-
clude Gigi -. Sono com-
merciante di preziosi,
ho realizzato così quan-
to era mio desiderio e
passione: inizialmente
come grossista, poi con

un mio negozio con se-
de a Lodivecchio, lo
Scrigno. Una scelta volu-
ta, di onestà e lealtà ver-
so i miei vecchi clienti-
negozianti, non volevo
diventare magari nella
stessa città un loro con-
corrente diretto”.
Seconda parte (fine)

Onestà
e lealtà

La Notte bianca bis
Eventi a raffica 
In programma venerdì 16 settembre dalle 20 all’una
di notte, nuovo appuntamento per la Notte bianca
di Melegnano, che sarà organizzata dal Comune in
sinergia con la Confcommercio cittadina. Oltre ai
negozi aperti per il classico shopping sotto le stelle,
è prevista l’apertura straordinaria del castello, dove
le guide storiche amatoriali della Pro Loco Melegna-
no accompagneranno gli appassionati alla scoperta
del monumento simbolo della città. 

Castello aperto
Il tutto completato dalla musica nelle piazze centrali
di Melegnano, sui prossimi numeri del “Melegna-
nese” non mancheremo di raccontarvi l’evento, che
chiuderà in grande stile la stagione estiva della città
sul Lambro.

Dalle 20 all’una del 16 settembre

55 anni di matrimonio. 55 anni di vero
amore. Anna e Lorenzo Cavaliere del-
la Repubblica dell’Avis 

62 anni di matrimonio per Maria e
Bruno Buccetti, che l’11 settembre
soffia anche su 84 candeline.

Tanti auguri!!! Augurissimi!!!

Buon primo compleanno Niccolò
dai tuoi genitori, i quattro nonni e
tutti gli zii.

Un mondo di auguri ad Andrea da
mamma Giuliana con la sorella Lo-
rella.

Auguri Niccolò!!! Auguri Andrea!!!

I colleghi di Cem augurano a Carlo
Buscaglia una serena pensione.

Un mondo di auguri per i suoi 51 anni
al nostro mitico Max Curti.

Buona pensione!!! Auguri Max!!!

Cari nonni, avete raggiunto un traguardo da tutti invidiato. Continuate così! Con
la vostra determinazione, la passione per la vita e l'amore l'uno per l'altra che
ogni giorno ancora ci dimostrate! 

65 anni di nozze per Maria Teresa e Lino Bossi!!!
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Tra le mete della mia vacanza non
può mancare la visita alla Val Genova,
una valle laterale della Val Rendena
in Trentino, interamente compresa
nel Parco naturale dell'Adamello-
Brenta. Un elemento di spicco della
Val Genova è costituito dalla ricchez-
za di acqua, tanto da essere nota an-
che con il nome di "valle delle casca-
te". Le principali sono sei ma,
soprattutto quando i torrenti sono
gonfi d'acqua, è possibile scorgere
diversi rigagnoli che si trasformano
in incantevoli cascatelle che il fiume
Sarca raccoglie e trasporta per circa
18 chilometri incastonati in una na-
tura incontaminata e rigogliosa. Più
ci si addentra nella valle, spingendosi
verso il suo terminale, maggiore è la
possibilità di allontanare il vociare

L’acqua 
e la vita

dei visitatori e lasciarsi avvolgere dal
silenzio, quasi sacro, rotto solamente
dall’impeto delle acque del fiume.
L’osservare lo scorrere rumoroso
dell’acqua mi ha condotto a riflettere
sulla preziosità di questo elemento
che sta all’origine della vita e continua
ad essere la componente principale di
ogni organismo vivente.
Stiamo per salutare un’estate che ver-
rà ricordata come una delle più torri-
de degli ultimi anni, funestata dalla
siccità che ha compromesso le coltu-
re e ci ha mostrato il fantasma del ra-

Alessandro Massasogni

Presente nel giardino dal 1989, adesso è diventato un reperto storico

Massimiliano Curti

Nel bel mezzo di
una torrida esta-
te, quella del 15

luglio è stata una data a
suo modo storica: pre-
sente da ben 33 anni nel
giardino della villa ab-
bandonata a metà di
viale della Repubblica, è
stata infatti rimossa l’or-
mai mitica Fiat Ritmo
blu dal 1989 parcheggia-

ta sotto il porticato del-
l’abitazione nella perife-
ria ovest di Melegnano.
Immatricolata a Cremo-
na nel 1983, la vettura
era sommersa dalla folta
vegetazione che invade
il giardino adiacente lo
stabile: al suo interno
c’erano dei sacchi di ri-
fiuti che hanno contri-
buito a mantenere quasi

La villa abbandonata
e la mitica Ritmo blu

intatti sia il cruscotto che
i sedili. Un vero reperto
del secolo scorso: la car-
rozzeria presentava evi-
denti i segni della ruggi-
ne causata dalle intem-
perie, mentre gli pneu-
matici erano ormai de-
formati dal tempo. 

Completo restauro
Negli anni la Fiat era di-
ventato uno di quei pun-

Nell’immagine
il collezionista
rimuove l’auto

ti fissi nell'immaginario
collettivo, quasi che do-
vesse rimanere per sem-
pre in quella posizione a
metà di viale della Re-
pubblica: invece la ca-
parbietà di un giovane
collezionista d'auto le ha
consentito di tornare ad
avere un futuro sulle
strade italiane e magari
anche della nostra Mele-
gnano. Dopo aver con-

tattato gli emissari della
famiglia proprietaria
della villa, che dalla fine
degli anni Ottanta risie-
de in Sudamerica, il col-
lezionista ha proceduto
con tutte le modalità
previste per recuperare
l'automobile. A rendere
ancor più singolare il
trasporto, è arrivato a
Melegnano un carroat-
trezzi anche in questo
caso recuperato dal col-
lezionista, che è stato re-
staurato di recente ed è
addirittura più vecchio
della Fiat Ritmo. Adesso
non resta che attendere
il completo restauro del-
l'automobile per rive-
derla sulle nostre strade
e magari transitare pro-
prio da viale della Re-
pubblica.

Trasporto 
singolare

zionamento dell’acqua. Gli esperti di-
cono che a causa dei cambiamenti
climatici dovremo fare i conti con
temperature sempre più calde e quin-
di il problema dell’approvvigiona-
mento idrico diventerà una costante.
E’ bene quindi ricordare che l’acqua
è una risorsa fondamentale e che per-
ciò va gestita con molta accortezza e
responsabilità, non solo evitando gli
sprechi, ma proteggendola da ogni ti-
po di inquinamento. L’acqua e la vita
sono inscindibili.
“Acqua di monte, acqua di fonte, ac-
qua piovana, acqua sovrana, acqua
che odo, acqua che lodo, acqua che
squilli, acqua che brilli, acqua che can-
ti e piangi, acqua che ridi e muggi. Tu
sei la vita e sempre sempre fuggi”
(Gabriele D’Annunzio).

Sogni di Massa

La fine delle vacanze
L’estate della ripresa
Ti sei mai sentito come se avessi bisogno di una va-
canza dalla vacanza? Devi sapere che non sei l'uni-
co. Il giorno del rientro al lavoro o alla quotidianità
dopo un periodo di vacanza, è come uno schiaffo
che ci sveglia dal torpore e dallo stato di beatitudine
in cui eravamo fino al giorno prima. Durante le va-
canze abbiamo avuto modo di abituarci ad alcune
(piacevoli) abitudini che hanno cambiato il nostro
stile di vita. Ora però è arrivato il momento di rimet-
terci in carreggiata ed affrontare diritti e doveri, che
ci piaccia o meno. E questo è un vero e proprio trau-
ma che può essere ammorbidito con piccoli accor-
gimenti per rientrare dalle ferie senza troppa fatica.
Ci siamo riposati, siamo riusciti a fare bene o male
un po’ di attività fisica, escursioni, mangiato fuori,
ci siamo goduti la famiglia. E ora però che bisogna
tornare a casa, al solito tran tran, dobbiamo fare in
modo di non vanificare tutta l'energia positiva e il
benessere accumulato. Il primo proposito che ci
diamo sempre quando le vacanze finiscono è ri-
prendere la quotidianità in maniera lenta ma, dicia-
mocelo, è praticamente impossibile. 

Piacevoli abitudini
La prima cosa da fare è prendere consapevolezza
del fatto che è stata una vera fortuna avere la possi-
bilità di fare le vacanze quest'anno, dopo il Covid e
dopo il lockdown. Le abbiamo desiderate tanto e
mai come quest'anno dobbiamo capitalizzare le fe-
rie appena finite. Non era scontato e per questo
dobbiamo considerarle un po' come un tesoro da
portarci dietro tutto l'anno. L’estate della ripresa,
quella in cui si torna a viaggiare, degli spostamenti
nelle case vacanze, in campeggio, in hotel, dal nord
al sud Italia. L’estate degli aeroporti affollati, per al-
cuni dei viaggi all’estero. Ma è davvero stata questa
la vostra estate? Se la risposta è sì, siete fortunati. Se
invece questa descrizione non vi appartiene, è per-
ché fate parte di quella parte della popolazione che
quest’estate non è andata in vacanza. Ebbene sì: esi-
ste anche questa realtà, chi per il carovita, per l’in-
flazione galoppante o le ristrettezze economiche
non si è potuto spostare dalla località di residenza.
L’estate in città è pesante per tutti. Ma lo è ancora di
più per la popolazione più fragile, per gli anziani,
che soffrono il caldo e spesso sono lasciati a sé stessi
senza compagnia, senza un’attività per passare il
tempo. Mi hanno raccontato storie di speranza, di
chi non si arrende davanti alle difficoltà: né agli ac-
ciacchi dell’età, né per la mancanza di denaro, né la
paura del virus possono fermare “la loro voglia di vi-
vere”.

La pillola di Franco Monti

Inserzione pubblicitaria
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Rina Tumiatti 
Castagnetti 

Cara mamma, 
sei arrivata dal Ve-
neto 65 anni fa per
seguire il lavoro di
papà, ma ti sei subi-
to integrata ed eri
ormai una Mele-
gnanese di adozio-
ne pur non avendo
mai perso il tuo ac-
cento veneto. 
Aperta e cordiale,
sei stata amata e
benvoluta da tutti quelli che ti hanno conosciuta. 
Mi hai insegnato ad affrontare ogni difficoltà con po-
sitività ed ottimismo e mi hai trasmesso la grande fede
che ti ha accompagnato fino alla fine. 
Ci mancherai.

Ragionier Gabriele  Codazzi

di 41 anni
Ne danno il doloroso annuncio la mamma Roma-
na, il fratello Alessandro con Sara e Giada, la com-
pagna Marina, gli zii, le zie, i cugini, le cugine e i
parenti tutti.

***
Appena mi vedeva dalla finestra si alzava e mi veniva
incontro, allargando le braccia, e com'era abitudine,
mi apriva la porta del suo bel studio di assicurazione
di via Pertini. La gentilezza era il suo stile di vita. Le
scadenze non possono aspettare, pensavamo en-
trambi, poi in questi tempi...Gabriele mi accomoda-
va nel suo ufficio, minuscolo e pieno zeppo di libri,
e di quadri, opere d'arte ereditate dal papà e che lui,
con un velo di nostalgia mostrava a tutti con orgo-
glio. Poi spariva per un minuto e ritornava con un
the freddo o caldo a seconda della stagione. Era il
suo benvenuto almeno due volte all'anno. Poi ini-
ziava a conteggiare e a sommare tutto il resto.
L'agenzia che Gabriele gestiva da anni è una grande
famiglia: mamma, fratello Alessandro, zia Teresa e
poche altre persone hanno portato in decenni con
serietà e competenza una buona agenzia in un otti-
mo esempio.

Gentile e competente
Gabriele era in prima linea, il suo vocione emergeva
in ufficio e altrove e il suo modo di fare deciso e si-
curo stroncava qualsiasi dubbio o incertezza. Era
sempre presente e attivo: un parere, un preventivo,
una data, una scadenza: lui conosceva bene sia le

Aldo Garbati 

Ad un anno dalla
morte, ricordiamo
con profondo affetto il
nostro Aldo Garbati,
socio storico del “Me-
legnanese” e per tanti
anni tra le firme del
quindicinale, figura
conosciuta, apprezza-
ta e benvoluta dall’in-
tera comunità locale.

Giuseppe 
Beccarini 

Sono passati due
anni, ma il ricor-
do di te rimane
incancellabile.
C'è qualcosa di
più forte della
morte, ed è la
presenza degli
assenti nella me-
moria dei vivi. Ti
ricordiamo sem-
pre con tanto affetto e riconoscenza.
Tua moglie Agnese e le tue figlie Barbara e Manuela
con le loro famiglie.

Giovanni 
Colombo

A quattro anni dalla
scomparsa, in tutti
noi rimane sempre
vivo il ricordo di Gio-
vanni Colombo, la cui
morte a soli 43 anni
ha destato profondo
cordoglio nell’intera
realtà locale.

Gianfranco
Sarchi

Gestore per interi de-
cenni dello storico nego-
zio di vino e liquori in
via Monte Grappa, a
quattro anni dalla morte
lo ricordano con immu-
tato affetto la moglie
Maria Rosa, le figlie
Amelia, Roberta e Valeria con i parenti e gli amici.

Daniele Corrada 

Ad un anno dalla mor-
te, ricordiamo sempre
con grande affetto la
figura di Daniele Cor-
rada, a lungo impe-
gnato in molteplici
ambiti della vita citta-
dina, dove ha lasciato
un grande vuoto in
quanti hanno avuto la
fortuna di conoscerlo.

carte che le persone. Dava fiducia, una energica
stretta di mano e un sorriso lo confermava. Parlava-
mo di noi, prima di tutto, poi veniva il resto: l'au-
mento indicizzato, il rischio grandine e il premio da
pagare. L'ultima volta che lo vidi mi confessò che
anche per loro i tempi stavano cambiando, e gestire
tutto questo era faticoso e lasciava poco spazio ai
suoi interessi. Lo capii. Mi riaccompagnò alla porta
ripetendo le stesse azioni con gentilezza e savoir-fai-
re. E così come sempre mi salutò con un sorriso.

Ernesto Prandi

Anniversari
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Ricordi Melegnanese

La lettera con cui Erminio Quartiani ricorda con parole commosse la moglie Elisa Sabella

Elisa,
non avrei mai vo-
luto scriverti le pa-

role che mi accingo a
scrivere ora. Scusami se
ho accettato di renderle
pubbliche su questo fo-
glio quindicinale. Forse
lo faccio più per me che
per te; più per chi mi ha
chiesto di scrivere per
ricordarti alla comunità
melegnanese e del Sud
Milano che per te; più
per le amiche e gli amici
medici, paramedici e
amministrativi della
Azienda Ospedaliera del
Predabissi e della Mar-
tesana alla quale ti sei
dedicata con tanta pas-
sione per oltre trentasei
anni, aggiunti ai sette
del laboratorio analisi di
Via Castellini, che per
te; più per coloro che ti
hanno conosciuta im-
pegnata nella società e
nella politica attiva per
molti anni, prima di de-
dicarti totalmente alla
cura degli amati nipo-
tini, che per te; più per i
tuoi compagni di classe
del Berchet, con i quali
condividevi una chat e
incontri annuali, che
per te; più per chi ti ha
voluto bene, che per te.

In fondo, si scrive per
chi resta, per rinnovare
il ricordo di chi è andato
avanti. E così io, per ren-
derti il mio saluto di
fronte al mondo.  

Non amavi la ribalta. Eri
fiera di quel che facevi
nella vita lavorativa e fa-

migliare, di quel che ri-
tenevi quasi una mis-
sione, operando
strenuamente, spesso
controcorrente, con de-
dizione per la difesa
della sanità pubblica di
qualità per tutti, per
un’idea di società soli-
dale, libera da pregiudizi
e da vincoli economici-
stici, per una vita civile
degna e decorosa per
tutti,  ed eri fiera anche
del tuo impegno degli
anni giovanili, nel Movi-
mento Studentesco e
nei movimenti che, dal
’68 in poi, hanno aiutato
l’Italia industriale e po-
stindustriale a emanci-
parsi, impegno che non
hai mai voluto rinne-
gare, perché quei movi-
menti e il loro senso
facevano parte della tua
personalità e della tua
identità di persona ma-
tura.

Hai preservato la pas-
sione della lettura. Divo-
ravi libri, classici e no.
Leggevi per il gusto della
lettura in sé. Ti infor-
mavi attentamente sulle
cose del mondo, non
solo su quelle legate alla
tua professione. Consi-
deravi la cultura il bene
fondamentale per
l’umanità, di cui il fare a
meno rappresenterebbe
solo un insulto al pro-
gredire sulla via della
pace di una società giu-
sta, più equa ed eguale.
Di qui anche il peso che
assegnavi alla scuola e al
sapere (e al ruolo degli

Nella foto
Elisa Sabella

insegnanti e degli edu-
catori).

Hai mantenuto sempre
uno spirito critico che
non hai mai mancato di
esercitare verso la realtà,
i gesti e le scelte delle
persone, anche le più vi-
cine, ed anche verso di
me. Hai fatto bene, per-
ché sei stata per me il ri-
chiamo continuo a non
perdere di vista le ra-
gioni del mio impegno
politico e sociale. E del
mio obbligo a condivi-
dere con te il cammino
di vita. Così, con la tua
condivisione mai acri-
tica, non ho e non ab-
biamo cambiato stile di
vita, fedeli al rispetto
verso gli altri, al rigore
morale che si deve alla
comunità in cui si vive,
alla sobrietà nei com-
portamenti e nella ge-
stione di ciò di cui
abbiamo avuto la re-
sponsabilità, sia privata
che pubblica, di ammi-
nistrare, indirizzare e
talvolta guidare. 

Sei nata in quella Napoli
che tanto consideravi
importante per il ruolo
che lo spirito napole-
tano ha infuso nel tuo
carattere di donna, mai
cedevole alle mode del
momento, aperta alle
novità, ma saldamente
ancorata alla concreta
condizione del presente,
da vivere intensamente
per poter costruire il fu-
turo.

Il tuo futuro si è fermato
a sessantacinque anni.
Non avresti voluto fer-
marti lì. Hai con tutta la
tua forza e vitalità cer-
cato di andare oltre l’ul-
timo ostacolo che ti si
prospettava di fronte,
dopo averne superati
altri quattro volte. Era
troppo alto e lo hai su-
perato solo spingendoti
tra le nuvole e le stelle.
Hai vissuto, con tue pro-
prie capacità e profes-
sionalità, illustrando la
passione di tuo padre
Antonio per la salute
degli altri e la sanità

pubblica.

Hai replicato con inten-
sità la dedizione di tua
madre Wanda per la fa-
miglia e i legami fami-
gliari.

Non hai mai dimenti-
cato la tua infanzia in
Via Montegrappa, in
quel cortile che è stata
palestra di vita per tanti
ragazzi negli anni cin-
quanta e sessanta del
secolo scorso, comunità
solidale, scuola di rela-
zioni sincere e genuine
tra famiglie.

Hai dato alla luce Diana,
della quale andavi fiera,
anche per la sua dedi-
zione allo studio, alla ri-
cerca accademica e al
lavoro, per il suo livello
di istruzione e per la sua
sensibilità relazionale e
sociale, oltre che per il
dono che ti ha fatto, con
Francesco, di allietare la
vita con i tuoi gioielli
Agata e Arturo.

Hai talmente tenuto al
rapporto fraterno con
Elettra e Elio (con te
Elisa, le tre “E”) da vo-
lerli sempre vicini, so-
prattutto dopo la
perdita dei genitori, ai
quali hai tentato di sup-
plire con amore e atteg-
giamento quasi
materno. Dicevi che i
fratelli e le sorelle de-
vono essere tra loro ag-
grappati come cozze
agli scogli. E quando
stavate tutti insieme, nei
giorni di festa come in
quelli del bisogno, ne
apprezzavi la presenza,
definendoli benigna-
mente “la ciurma” di cui
non si poteva fare a
meno.

Negli ultimi tempi mi
domandavi spesso se i
bimbi si sarebbero ri-
cordati di te. Io ti rispon-
devo che mi ricordavo
di mio nonno Luigi
scomparso quando
avevo quattro anni,
benché lo avessi fre-
quentato infinitamente
assai meno di quanto
fosse il tempo che tu de-
dicavi ai nostri nipotini,
sia quando venivano sin
dal mattino presto in
quella che chiamano la
“casa bianca” di Riozzo,
per via del colore dei
muri esterni diverso
dalla “casa verde” che

denota il colore di
quella dei genitori, sia
quando eri tu a stare
amorevolmente con
loro nella casa verde, sia
quando condividevi
con loro i giorni di va-
canza e di svago in
montagna o al mare. Te-
nevi alla loro educa-
zione e alla loro crescita
equilibrata nel mondo
difficile di oggi. Eri pro-
fondamente orgogliosa
di loro, per come i geni-
tori se ne prendevano
cura e per come progre-
divano nella loro infan-
zia, per il modo in cui
crescevano, come te
sempre attenti ad ap-
prendere e a manife-
stare, con la parola,
sensazioni, sentimenti e
volontà, anche da pic-
coli e non ancora in età
scolare. Leggevi loro
tanto fiabe e racconti,
cantavi con loro, rac-
contavi a loro della tua
vita, della nostra vita. E
ti ascoltavano con inte-
resse.

A te, Elisa, devo gran
parte di quel che sono e
sono stato nella mia
vita. So di averti più
volte trascurata, met-
tendo in secondo piano
le ragioni e gli interessi
famigliari, in nome
dell’interesse e del bene
della collettività. Ciò di
cui ti ho privato non ha
però interrotto il nostro
rapporto di amore du-
rato più di cinquanta
anni. Anche questo lo
devo alla tua perseve-
ranza, alla tua disponi-
bilità e sopportazione. Il
29 gennaio corrispon-
deva al quarantacin-
quesimo anniversario
del nostro matrimonio,
mentre il 20 luglio ca-
deva il cinquantesimo
del nostro fidanza-
mento. Non abbiamo
potuto festeggiarlo, per-
ché stavi lottando in so-
litudine per impedire
che si compisse un de-
stino crudele che invece
ti ha raggiunto il 29 lu-
glio di questo 2022
(anno già così difficile
per il Covid, la guerra e
la crisi economica) esat-
tamente quarantacin-
que anni e sei mesi
dopo le nostre nozze.
Mancavano 56 giorni al
tuo compleanno per
mettere un anno intero
in più nel carniere della
tua esistenza. 

“Hai dato tutto per noi”
Sentivi la stanchezza di
chi per ventisette anni,
dopo la prima manife-
stazione della tua malat-
tia, ha sempre cercato e
trovato la vita, rinvenen-
dola ogni volta come
una conquista da tenere
per sé, senza darne
conto o peso agli altri.
Hai dato tutto per noi,
senza che facessi pesare
una condizione che a
nessuno era parsa così
compromessa da do-
verci lasciare per sem-
pre. Due settimane sono
veramente poche per
potere farsi una ragione
di quel che ti è capitato.

Voglio ricordarti con le
stesse parole che Diana
ed io ti abbiamo dedi-
cato quando abbiamo
resa pubblica la notizia
della tua scomparsa: 
ELISA SABELLA CI HA
LASCIATO A 65 ANNI

Vivere il presente per co-
struire il futuro: questo il
senso dell’esistenza di
Elisa. Una vita di impe-
gno incessante per la sa-
nità pubblica e la salute
degli altri. Quarantacin-
que anni donati alla fa-
miglia. Moglie, madre,
nonna, sorella, zia,
amica.

Intelletto curioso e mai
sazio, animo puro, cuore
pieno di amore che ha ri-
versato su tutti noi che
l’abbiamo amata, l’ame-
remo sempre e la pian-
giamo: Erminio, Diana,
Elettra, Elio, Agata e Ar-
turo, Francesco, Onorina,
Gianfranco, Maurizio,
Tommaso, i parenti, le
amiche e gli amici.

Come scriveva in
“L’Infinito” il Leopardi,
tuo poeta preferito:

“Sempre caro mi fu 
quest’ermo colle”,
“….” “E come il vento
Odo stormir tra queste
piante, io quello
Infinito silenzio 
a questa voce
Vo comparando: 
e mi sovvien l’eterno”,
“….” “Così tra questa 
Immensità s’annega 
il pensier mio:
E il naufragar m’è dolce
in questo mare”.

Ti sia dolce il tempo infi-
nito in cui navighi ora!

Tuo Erminio, per sempre.

Un ricordo
indelebile
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Il sacerdote martire

Nell’immagine
don Morosini

Fucilato nel 1944 dai nazisti a soli 31 anni, il ricordo di don Morosini

Giuseppe Goglia

“Beati i popoli che
non hanno bi-
sogno di eroi”. A

questa citazione del
drammaturgo tedesco
Bertolt Brecht fa eco il
cantautore e attore ingle-
se David Robert Jones
con: “Possiamo essere
eroi anche per un gior-
no”. Personalmente mi
sento però di commen-
tare: “Fortunati i popoli
che hanno persone ge-
nerose e disponibili ver-
so il prossimo in caso di
bisogno”. In questi parti-
colari momenti in cui si
intravedono all’orizzonte
venti di guerra che, meri-
to dei nostri genitori, era-
vamo sicuri di aver allon-
tanato per sempre, mi è
doveroso ricordare il “sa-
cerdote patriota” don
Giuseppe Morosini, cap-
pellano nato a Ferentino
il 19 marzo 1913 e fucila-
to a Roma (Forte Bravet-
ta) dai nazisti il 3 aprile
1944 a solo 31 anni. 

Umberto di Savoia,
principe di Piemonte e
luogotenente del Regno,
con decreto del 15 feb-
braio 1945 gli conferiva
la “medaglia d’oro al V.M.
Motu Proprio alla me-
moria” con la seguente
motivazione: “Sacerdote
di alti sensi patriottici,
svolgeva dopo l’armisti-
zio dell’8 settembre 1943
opera di ardente aposto-
lato fra i militari sban-
dati, attraendoli nella
banda di cui era cappel-
lano. Assolveva delicate
missioni segrete provve-
dendo altresì all’acquisto
ed alla custodia d’armi.
Denunciato ed arrestato,
nel corso di lunghi este-
nuanti interrogatori, re-
spingeva con fierezza le
lusinghe e le minacce di-
rette a fargli rivelare i se-
greti della Resistenza. Ce-
lebrato con calma
sublime il Divino Sacri-
ficio, offriva il giovane
petto alla morte. Lumi-
nosa figura di soldato di
Cristo e della Patria”.

Per rendere un esaustivo
omaggio a questa nobile
figura di sacerdote e di
uomo, cito alcune diret-
te testimonianze di per-
sone che hanno avuto la
fortuna di conoscerlo. I
brani sono stati tratti da:
“A. Cedrone, “Don Giu-

seppeMorosini.Ricordi e
testimonianze di chi l’ha
visto da vicino”:

Sandro Pertini, come
don Giuseppe Morosini
detenuto a Regina Coeli,
nel 1969 presidente della
Camera dei deputati, co-
sì racconta: “Detenuto a
Regina Coeli sotto i tede-
schi, incontrai una mat-
tina don Giuseppe Moro-
sini, usciva da un
interrogatorio delle SS, il
volto tumefatto gron-
dante di sangue, come
Cristo dopo la flagella-
zione. Con le lacrime agli
occhi gli espressi la mia
solidarietà: egli si sforzò
di sorridermi e le labbra
gli sanguinarono. Nei
suoi occhi brillava una
luce viva. La luce della
sua fede. Benedisse il plo-
tone di esecuzione dicen-
do ad alta voce: “Dio,
perdona loro, non sanno
quel che fanno”, come
Cristo sul Golgota. Il ri-
cordo di questo nobilissi-
mo martire vive e vivrà
per sempre nell’animo
mio (Cedrone, Cit.p.43)”.

Monsignor Luigi Traglia,
che lo accompagnò al
patibolo. “…Nel plotone
di esecuzione composto
da dodici militari della
PAI (Polizia dell’Africa
italiana) all’ordine di
“fuoco!” dieci spararono
in aria probabilmente
perché si avvidero che il
condannato era un sa-
cerdote e per di più un
cappellano degli Arti-
glieri…don Giuseppe si
mise seduto sulla sedia
tranquillo, sereno. Il plo-
tone fece fuoco, ma un
po' per l’incertezza, un
po' per la preoccupazio-
ne don Giuseppe non fu
colpito a morte. La sedia
rotolò sul terreno ed egli
cadde esanime. Io feci in

tempo a dargli l’estrema
unzione. Poi si avvicinò
l’ufficiale a dargli il colpo
di grazia. Ma anche que-
sto tentativo fallì. Allora
venne un sergente con il
mitra e gli sparò alla te-
sta. E il sangue bagnò
tutto il terreno sottostan-
te (Cedrone, Cit.p.53)”.

Monsignor Costantino
Caminada, melegnane-
se, vescovo di Ferentino,
nel suo libro “Don Giu-
seppe Morosini” ha
scritto: “Nella sua cella
c’era un giovane di Civita
Castellana, Epimenio Li-
beri. Non si erano mai vi-
sti prima. Liberi era in at-
tesa della nascita di un
bambino, e naturalmen-
te il suo pensiero volava
con nostalgia alla fami-
glia. Don Giuseppe com-
prendeva. Si sforzava di
comunicare al compa-
gno di sventura le lumi-
nose certezze della fede.
Intanto gli donava
quanto era in grado di
donargli: le consolazioni
della musica. Compose
una graziosissima Ninna
nanna, che aveva tanto
consolato il povero Epi-
menio (Epimenio verrà
trucidato alle Fosse Ar-
deatine il 24 marzo
1944)”.

“Alle 4 del 3 aprile, lunedì
santo, Mons. Bonaldi en-
trò nella cella 382 e co-
municò a don Giuseppe
che la sua ora era venuta;
tentò qualche parola di
coraggio, ma il condan-
nato rispose sorridendo:
“Monsignore, ci vuole più
coraggio per vivere che
per morire!” Fece la sua

confessione generale. Poi
esclamò: “Quant’è bella
questa giornata, e come
mi sento tranquillo!”
Chiese la grazia di poter
celebrare. Gli venne con-
cessa. Celebrò nell’infer-
meria del carcere come
un santo, attestò monsi-
gnor Traglia, che volle
assistere personalmente
il suo sacerdote…Il dete-
nuto che a Regina Coeli
aveva sghignazzato: “Vo-
glio proprio vedere come
muore un prete! Non po-
trà essere che la morte di
un vigliacco” s’incontrò
casualmente con don
Morosini quando stava
uscendo dal carcere per
avviarsi al Forte Bravetta.
Il sacerdote, tranquillissi-
mo, lo guardò, gli sorrise,
gli fece un cenno di salu-
to. Quell’uomo come 
colpito da una folgore,
cadde di schianto in gi-
nocchio e scoppiò in la-
crime esclamando: “Che
tu sia benedetto”. Qual-
che tempo dopo dichia-
rava a monsignor Bonal-
di: “Lui è morto, ma a me
ha dato la vita!”.

Altamente suggestivo e
commovente quanto
scritto di don Morosini
dall’avvocato Antonio
Molfese sul sito web
“Torre Molfese: “L’auro-
ra che sorge sui colli ro-
mani appare più rossa,
perché tinta del sangue
di un martire, don Moro-
sini, luminosa figura di
soldato di Cristo e della
patria”.

La figura di don Morosi-
ni è stata di ispirazione
al celebre regista Federi-
co Fellini per il film “Ro-
ma città aperta” magi-
stralmente interpretata
da Aldo Fabrizi.

Protagonisti della vita
Non dobbiamo essere spettatori

nel gioco della vita, 
ma protagonisti 

reagendo sempre con ardore,
anche quando le vicissitudini

si fanno tropo pesanti
per le nostre deboli spalle

di essere umani.
La tenacia nel continuare 
sulla linea della speranza,

aiuta a perseguire
verso la spinta vitale

necessaria per affrontare
positivamente la negatività.

La fede in Colui che dona pace,
ci rafforza per imbatterci con fiducia

verso i nostri problemi.

Matilde Zanzola

L’angolo della poesia

Inserzione pubblicitariaTESSUTI
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MORELLI
MELEGNANO

Una figura
luminosa

Ci ha lasciato Carla
Rimoldi ved. Bianchi
Nella serata di
venerdì 2 settem-
bre ci ha lasciato
Carla Rimoldi ve-
dova del prof.
Giovanni Bianchi
primario dell’al-
lora costituendo
nuovo ospedale
di Vizzolo Preda-
bissi. Donna di
grande generosi-
tà e di una rara
capacità di dialo-
go con le persone
che incontrava
aveva collabora-
to a varie iniziati-
ve nell’ambito delle parrocchie e in special modo
nella chiesa di San Gaetano di allora recente costi-
tuzione. Partecipava alla s. Messa serale prestan-
dosi al servizio del Lettorato e alla animazione li-
turgica nonché nell’aiuto alla preparazione della
celebrazione. Il suo ricordo alle iniziative pastorali
e della catechesi per gli adulti negli anni dopo il
concilio testimonia della sua grande fede in Cristo
Risorto che non ha mai esitato a testimoniare a
chiunque.

In noi che l’abbiamo conosciuta negli ultimi anni
lascia un ricordo indelebile della sua bontà e ma-
gnanimità

Alberto e Licia
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Una suggestiva carrellata alla riscoperta della musica che ha appassionato un’intera generazione

Luciano Passoni

Un’estate triste per
il mondo “beat”,
la corrente musi-

cale che ha appassiona-
to quanti oggi sono po-
co più che settantenni:
sono infatti venuti a
mancare Tonino Cripez-
zi dei Camaleonti e Vit-
torio De Scalzi dei New
Trolls, due “colonne”
dell’epoca che hanno
saputo regalare agli ado-

lescenti di quegli anni
emozioni e momenti in-
dimenticabili. Due mu-
sicisti che erano agli an-
tipodi come stile, il
primo “re” delle cover,
brani per lo più tradotti
da canzoni anglosasso-

ni. Insieme al gruppo
che aveva fondato, il se-
condo produceva e in-
trepretava brani di pro-
pria composizione.
Analizzare i due gruppi
ci porterebbe molto lon-
tano, noi vogliamo re-
stare nell’ambito delle
“mura casalinghe mele-
gnanesi”.

Bonacina e Barbè
L’introduzione ha voluto
solo essere il “cappello”
per evidenziare un inte-
resse sul mondo beat
che non accenna a di-
minuire e negli ultimi
tempi ha trovato nuova
linfa, in particolare con
due pubblicazioni car-
tacee dai risvolti territo-

Quando a Melegnano c’era il “beat”

riali interessanti. La pri-
ma vede come autore
Graziano Vergnaghi, già
collaboratore del nostro
periodico, che ha curato
l’annuario della Società
Generale Operaia di
Mutuo Soccorso di Lodi:
“E anche nel lodigiano
arrivò il beat!”, storia
della musica locale che
rivoluzionò il modo di
suonare ed ascoltare
(1962-1970). Il libro è ri-
servato ai soci della so-
cietà e gode dell’intro-
duzione di Ferruccio
Pallavera, per anni diret-
tore del quotidiano “Il
Cittadino”. 

Branco e Sudisti
La seconda pubblica-
zione è parte, come se-
condo volume, lettera B
di un’opera dal titolo:
“1964-1969 i complessi
musicali italiani, la loro
storia attraverso le im-

magini”. Si tratta di una
vera e propria enciclo-
pedia, suddivisa in ordi-
ne alfabetico, in cui gli
autori, Maurizio Maiotti
e Graziano Dal Maso,
hanno ricostruito il per-
corso di numerosi com-
plessi nati in quel perio-
do, da quelli famosi a
quelli rimasti all’ombra
del campanile di casa.
In entrambe le pubbli-
cazioni potete trovare e
riconoscere molti nomi
melegnanesi, da Dino

Barbè a Tony Bonacina,
gli Alogeni, il Branco, I
Sudisti, i Moon Boys, le
Sensazioni, le Nuove
Pietre e via discorrendo.
Storie ed immagini che
superano i confini stret-
tamente musicali dise-
gnando e fermando nel
tempo i costumi e gli usi
di una generazione che
appare oggi fresca e in-
genua, capace di fare
una rivoluzione alla
quale non ha forse essa
stessa creduto.

Come appassionato di filatelia,
nell’arco dell’anno ricevo con pia-
cere alcuni cataloghi d’asta riguar-
danti la mia passione per i franco-
bolli. Si tratta delle offerte che le
società del settore propongono ai
collezionisti. Tutto regolare, come
sempre. Lo scorso mese di ottobre
invece trovai nella cassetta della
posta una cosa inaspettata: la gran-
de busta bianca recava un’affranca-
tura assolutamente inusuale che la
ricopriva per gran parte dello spa-
zio in un insieme di 21 francobolli
coloratissimi, tutti con i valori
espressi nelle vecchie lire italiane
ormai dismesse da tempo, 3 dei
quali attinenti alla “Infortunistica
Stradale” con validità dal 1984; 9 re-
lativi alla “Esposizione Mondiale di
Filatelia” del 1985 e altri 9 riguar-
danti “La Comunicazione” del
1998.

Un ritorno 
al passato

L’angolo dei filatelici

Nell’immagine
i francobolli
con i valori 

espressi in lire

Francobolli in lire
Il tutto per un valore totale di 10.800
lire di allora e, tutti quanti, senza l’an-
nullamento del timbro postale che at-
testasse quanto meno una spedizione
corretta. Le Poste Italiane si aggiorna-
rono con l’euro all’inizio degli anni
2000 lasciando un breve periodo di
validità dei francobolli in lire per esau-
rire le scorte di magazzino che, credo,
sia ormai svuotato. Invece la mancan-

GianEnrico Orsini

za dei timbri annullatori è una svista
dell’Ufficio Postale di partenza. Bella
l’affrancatura multipla ma imprevedi-
bile tutto il resto! Chi lavora può sba-
gliare ed è assolutamente perdonabi-
le; il prezzo della spedizione non
incassata dalle Poste è altrettanto tra-
scurabile. Rimane invece il ricordo dei
francobolli in lire che, in questi ultimi
anni, si era offuscato nella nostra me-
moria. 

Quanti 
ricordi Iscrizioni al via

L’Utem riparte

Alla Scuola sociale

Corsi e conferenze, ma anche viaggi e uscite cultu-
rali. E’ questo il programma dell’Università della
terza età presentato dal presidente Achille Maroni,
le cui lezioni prenderanno il via il 10 ottobre dal lu-
nedì al venerdì dalle 9 alle 12 e dalle 14.30 alle 17.30.
“Patrocinata come sempre dal Lions club Melegna-
no e arrivata al 28esimo anno accademico - sono
le sue parole -, saranno una quarantina i corsi pro-
posti, ai quali si accompagneranno le conferenze
e le uscite culturali con i viaggi e le visite guidate a
musei, mostre e luoghi d’arte, ma anche la parte-
cipazione a concerti e spettacoli teatrali”. 

40 corsi
Ancora una volta l’Utem di Melegnano si confer-
ma insomma un punto di riferimento imprescin-
dibile per il mondo culturale dell’intero territorio.
Per ulteriori informazioni è possibile telefonare al
334/3330703, ma anche inviare una mail a segre-
teria@utemelegnano.com o consultare il sito web
www.utemelegnano.com, mentre dalle 14.30 alle
16.30 sarà aperta la segreteria alla Scuola sociale
in via Marconi.

Inserzione pubblicitaria
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Pro Loco Melegnano

Ci si prepara ad apri-
re l’anno 2020 con
una serie d’iniziati-

ve già progettate e appro-
vate. Quando tutto è
pronto a partire, a metà
febbraio nel nostro Paese
scoppia la pandemia Co-
vid. Tutte le iniziative
pubbliche sono abolite,
musei, fiere, spettacoli e
via discorrendo sono so-
spesi a data da destinarsi.
Nel frattempo la nostra
associazione si aggiudica
la gara comunale per la
valorizzazione del castel-
lo Mediceo con apertura
settimanale, visite guida-
te e organizzazione degli
eventi dedicati alla città
di Melegnano. Una
splendida notizia, ma
che purtroppo rimarrà
solo tale. Nonostante la
nostra buona volontà,
non possiamo fare nulla
di quanto richiesto. Il no-
stro Gruppo Guide Stori-
che non si dà per vinto: se
il pubblico non potrà vi-
sitare il castello, vuol dire
che porteremo noi le sale
cinquecentesche nelle
singole case attraverso i
social. Il 13 marzo postia-
mo un primo video che
illustra il castello dal-
l’esterno. La risposta, in
termini di visualizzazio-
ni, è sorprendente. Si de-
cide di continuare trami-
te riunioni fatte “a
distanza”, via Skype è de-
finita una prima pro-
grammazione. 
Sono formati gruppi di
lavoro con compiti speci-

fici: brevi video, fotogra-
fie, testi, curiosità e molto
altro ancora e non solo
sul nostro castello, ma
anche sugli altri monu-
menti storici cittadini,
chiese comprese. Con le
visualizzazioni che au-
mentano vertiginosa-
mente, il gruppo decide
di aderire all’iniziativa
MiBACT - Ministero Beni
e Attività Culturali e per il
Turismo, e “Art you rea-
dy?” per promuovere la
nostra città e la sua storia
ben oltre i confini comu-
nali. Il successo ottenuto
dalle nostre Guide è stre-
pitoso, lo confermano
numeri importanti: a fine
2020 si contano ben
130.000 visualizzazioni e
gli articoli sui giornali lo-
cali. Purtroppo, non po-
tendo far nulla in presen-
za, vengono annullate
alcune iniziative già pro-
grammate e organizzate,
tra le quali una dedicata
alle donne per l’otto mar-
zo e la cerimonia civile
del Perdono con la con-
segna de “Il Perdonato”. 

Boom social
Delle quattro Giornate
Fai d’autunno program-
mate, se ne sono portate
a termine solo due con
poco meno di un miglia-
io di visitatori suddivisi in
piccoli gruppi nel pieno
rispetto delle regole sani-
tarie in vigore. Nel mede-
simo periodo, approfit-
tando di quanto
concesso dai Dpcm, è
stato possibile, solo su
prenotazione, effettuare
alcune visite guidate a
numero chiuso e un con-
certo di musiche rinasci-
mentali nel cortile d’ono-
re. A inizio 2021 le

speranze di poter ripren-
dere le nostre attività so-
no ancora scarse, la pau-
sa forzata ci ha però
consentito di terminare e
dare alle stampe una
nuova brochure promo-
zionale del nostro castel-
lo Mediceo. Un piccolo
volumetto di sedici pagi-
ne a colori - formato A5 -
completamente rivisto
con testi aggiornati e una
nuova veste grafica. Oltre
all’amico Adriano Cara-
fòli per impaginazione e
parte grafica, alla sua rea-
lizzazione hanno contri-
buito le Guide Storiche
Amatoriali e il professor
Andrea Spiriti per l’ag-
giornamento dei testi. La
brochure va a sostituire le
vecchie schede sulle sale
affrescate e viene data in
omaggio ai visitatori del
nostro castello. 
Le vaccinazioni anti-Co-
vid in corso da inizio an-
no cominciano a dare i
primi risultati positivi. Le
“zone rosse” iniziano len-
tamente a cambiare co-
lore, a cui si accompagna
una parziale riapertura

dei luoghi d’arte. Pure le
manifestazioni pubbli-
che all’aperto, con le do-
vute restrizioni, iniziano
a riprendere. Alla presen-
za del console generale di
Francia a Milano, a giu-
gno si celebra una breve
ma sentita cerimonia al
monumento Ossario a ri-

I 50 anni di storia della Pro Loco 
cordo del combattimen-
to del’8 Giugno 1859.
Non avendo potuto cele-
brare pienamente la Fie-
ra del Perdono nella sua
data naturale, la cerimo-
nia civile viene organiz-
zata il 24 giugno in occa-
sione della festività di
San Giovanni Battista
patrono di Melegnano,
giorno nel quale come il
Giovedì santo viene
esposta la Bolla papale:
quale migliore occasio-
ne! Il tutto si è svolto nel
cortile d’onore del castel-
lo,su una pedana hanno
sfilato gli oltre 130 pre-
miati dal Comune e…il
nostro “Perdonato” che,
per questa particolare
occasione, è stato asse-
gnato al dottor Claudio
Vitullo, responsabile per
molti anni dell’ufficio
cultura di palazzo Brolet-
to, neopensionato e per
tanto tempo nostro pun-
to di riferimento. 

Tante novità
Da metà maggio sono ri-
prese, in sicurezza e su
prenotazione, le visite

guidate alle sale del ca-
stello. Prima della chiu-
sura estiva, a metà luglio
viene proposta una visita
serale al maniero con le
Guide in abiti rinasci-
mentali: la risposta in
termini di pubblico è as-
solutamente confortan-
te. Si riprende a settem-
bre ripresentando in sala
dell’Imperatore e in for-
ma ridotta la mostra sul-
la Battaglia di Giganti
(1515): all’iniziativa sono
abbinati due spettacoli
sul tema organizzati nel
cortile d’onore. Il 10 otto-
bre, in sala delle Batta-
glie, organizziamo una
conferenza dal titolo “La
saga dei Visconti” con
l’autore Luigi Barnaba
Frigoli in collaborazione
con Meravigli Edizioni.
Dal 23 al 31 ottobre viene
proposta, sempre nelle

Ultima puntata per le vicende dell’associazione, che quest’anno soffia sulle prime 50 candeline

sale del castello in colla-
borazione con la biblio-
teca e il Comune di Loca-
te Triulzi, una mostra dal
titolo “Un percorso nella
vita di Cristina” alla quale
è abbinata la conferenza
dal titolo “Cristina Trivul-
zio di Belgiojoso: la prin-
cipessa rivoluzionaria”
tenuta da Ada Grossi
sempre in sinergia con
Meravigli Edizioni. 
A fine novembre, dopo
l’assemblea dei soci per
l’approvazione del bilan-
cio preventivo 2022, si
chiude l’attività in castel-
lo per il periodo invernale

registrando una presenza
di oltre 300 visitatori pa-
ganti riferita al periodo
settembre-novembre
2021. Naturalmente l’at-
tività istituzionale conti-
nua con riunioni, alcune
anche a distanza, per la
stesura del programma e

delle attività del 2022. Un
anno, questo, per noi
speciale nel quale cele-
briamo i primi 50 anni di
attività. Per il prossimo
futuro, pandemia per-
mettendo, abbiamo
splendidi progetti che
vorremmo realizzare,
idee partite dal Consiglio
Direttivo e dalle Guide
Storiche Amatoriali. Tutti
insieme e con impegno,
stiamo svolgendo un
grosso lavoro a favore
della nostra città, atten-
diamo che altri volontari
e/o appassionati di storia
locale si affianchino a noi
per dare una mano al fine
di concretizzare progetti
ambiziosi e meravigliosi. 
Quarta parte (Continua)

Contatti
prolocomelegnano@gm
ail.com
info@prolocomelegna-
no.it (per prenotazioni vi-
site castello)
Facebook
@prolocomelegnano
Facebook
@che spasso nel castello

Quanti
eventi

Nelle immagini
tre Perdonati speciali:
nel 2012 Cesare Bedoni,

il mitico papà degli Scout; 
le Suore Domenicane

con la Madre generale
suor Alessia Pellicioli

premiate nel 2011;
nel 2022 Giacomo Poretti,
l’attore di cinema e teatro

Vidi
Del potere la legge
Dagli occhi l’inganno
Del peccato la gloria 

Franto un cuore dal pianto  
Coscienza di carcerato 
Del Cristo vidi il sangue 
Versato sulla loro pelle 
Di martiri sconosciuti

Marco Carina 

L’angolo della poesia
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La prima preside della scuola media cittadina e animatrice di molteplici iniziative sociali sul territorio

Vitantonio Palmisano

Durante il primo
mandato del-
l’esecutivo del

dottor Vito Bellomo
2007-2012, con delibera
di giunta l’amministra-
zione comunale di Me-
legnano ritenne di
intitolare la nuova
scuola materna di via
Robert Baden-Powel
alla stimata Rachele
Ghisalberti ricordata
tout court come signora
Cesaris, giustificando il
fatto con l’essere stata la
prima preside della
scuola media cittadina e
allo stesso tempo ani-
matrice di tante inizia-
tive sociali del
comprensorio. Dalla
cronaca del tempo
emerge tutto il vigore
della sua personalità
profuso per i ragazzi
delle scuole elementari
e medie. La vasta e pro-
fonda cultura e il gusto
raffinato ne facevano
una conversatrice pre-
ziosa; amava discutere
di arte, letteratura, filo-
sofia e politica: con la
stessa passione e dina-
micità, si rivolgeva in

egual modo ai problemi
dell’assistenza scola-
stica o dell’approvvigio-
namento delle mense.
Essendo permeata da
una generosità senza li-
miti nell’assolvere agli
impegni che conside-
rava un dovere, nutriva
una tenerezza partico-
lare per i bimbi del-
l’asilo, gli scolari e gli
studenti. 
Evidenziamo, tra l’altro,
in quanta considera-
zione tenesse il compito
dell’insegnante e del-
l’educatore, mansione
che non sottostimava
mai poiché aveva
sommo rispetto dei veri
valori della vita ed era
allo stesso tempo essa
stessa educatrice e for-
matrice di coscienze. Ci
piace ancora oggi ricor-
darla in mezzo agli al-
lievi della scuola media
da lei fortemente voluta
e creata, quella scuola
che aveva guidato con
competenza e amore
per un decennio. La co-
noscevano tutti, per
primi i suoi allievi, di cui
seguiva con gioia i pro-
gressi ed ansia gli insuc-
cessi, in questo secondo
caso sempre rincuoran-

Nelle foto l’ispettrice
dell’asilo Cesaris,

la palazzina liberty 
dell’ex Asilo presente
nella Scuola sociale

dalla collezione
di Luigi Generani

e le strutture scolastiche
dell’800 di Melegnano

doli e incitandoli ad an-
dare avanti comunque.
Stava per molte ore alla
sua scrivania a leggere
elaborati, coglierne i
pregi, interpretarne i di-
sagi e giustificarne
eventualmente i risvolti.
I “suoi” bambini, delle
scuole elementari prima
e delle medie poi, li ac-
compagnava col pen-
siero durante la crescita,
interessandosi sempre a
loro nella stessa ma-
niera e godendo nel sa-
persi ricordata quando
diventavano adulti. 

Gusto raffinato
Troviamo una succinta
biografia della signora
Cesaris sul Dizionario
biografico delle donne
lombarde (568-1968) a
cura di Rachele Farina
edito nel 1995 a Milano
dalla Baldini&Castoldi.
La descrizione del per-
sonaggio risulta presso-
ché identica a quanto la
professoressa Maria Bi-
glia Gandini scrisse sulle
pagine di questo gior-
nale in occasione della
morte avvenuta nel
1970. La professoressa
Gandini Biglia nell’oc-
casione del necrologio
scriveva: (…) Rachele
Ghisalberti era nata a
Lodi il 13 novembre del
1896. Laureata in
scienze naturali, venne
ad abitare a Melegnano
nel 1926, quando il ma-
rito dottor Marcello Ce-
saris prendeva servizio
presso l’allora nascente
industria chimica del
dottor Piero Saronio.
Dal 1945 subito dopo la
Liberazione nazionale e
fino al 1950, la Ghisal-
berti fu presidente del-
l’E.C.A., acronimo
dell’Ente Comunale di
Assistenza. Contempo-

raneamente iniziava
anche la sua attività nel
patronato scolastico, di
cui venne eletta presi-
dente per più volte con-
secutive ricoprendo la
prestigiosa carica sino al
1970. 
Fu animatrice, col sin-
daco di Melegnano
Santo Meda, della
scuola media comunale
istituita nell’anno 1948 e

ne fu presidente presso-
ché gratuitamente dagli
esordi sino al 1959,
quando venne trasfor-
mata in scuola media
statale (poi scuola
media unificata dal
1962). Per molti anni
ebbe a ricoprire anche il
ruolo di ispettrice
presso l’Asilo infantile
sociale di Melegnano, di
cui era ancora patro-
nessa. Nell’anno 1959 -
in riconoscimento delle
benemerenze acquisite
nel campo assistenziale
e soprattutto nella
scuola - le venne confe-
rita dal Comune una
medaglia d’oro. Sul fi-
nire degli anni Settanta,
dopo la morte del ma-
rito avvenuta nel 1962,
motivi familiari la porta-
vano spesso a Cremona,
ma ciononostante non
tralasciò il suo impegno
nel patronato scolastico,
che assolse fino in fondo
con lo stesso slancio e la
medesima instancabi-
lità profusa da oltre ven-
ticinque anni. La Ghisal-
berti fu colpita all’inizio
del 1970 da una grave e
inesorabile malattia
protratta sino al giorno
della dipartita avvenuta
il 9 settembre 1970. 

Viva emozione
La patronessa era stata
accolta - proprio negli
ultimi mesi - presso la
Casa di cura delle an-
celle di Cremona dove
sospirò l’ultimo gemito.
Quando la triste notizia

ebbe a diffondersi tra i
melegnanesi, suscitò in
tutti quanti la conosce-
vano e stimavano un
sentimento di viva
emozione e profondo
cordoglio. La città di
Melegnano fu per l’oc-
casione tappezzata a
lutto con i manifesti di
partecipazione da parte
di tutti gli enti e associa-
zioni locali, primo fra

tutti l’amministrazione
comunale e il patronato
scolastico a cui apparte-
neva. I funerali si svol-
sero in forma solenne il
dieci settembre succes-
sivo con la partecipa-
zione di tutte le scuole
melegnanesi, bandiere
e rappresentanze in-

sieme a numerosi citta-
dini comuni, oltre alla
delegazione della sua
scuola media Paolo
Frisi. I resti mortali
dell’esimia benefattrice
dopo le esequie furono
trasportati da Cremona
dove si trovavano a Co-
dogno nel cui cimitero
fu poi tumulata. A inte-
grazione del citato
aspetto biografico ag-
giungiamo alcuni punti
e precisazioni affatto
marginali. L’assistenza
scolastica fu un preci-
puo compito della Ghi-
salberti sin dagli albori
del 1940, difatti in que-
sto periodo la troviamo
con la funzione di presi-
dente del patronato
scolastico e contempo-
raneamente ispettrice
dell’Asilo sociale. 
Aveva saputo avvalersi
del fondo U.N.R.R.A.
istituito negli anni Qua-
ranta per fornire l’assi-
stenza e l’aiuto ai paesi
colpiti dalla guerra attra-

La storia di Rachele Ghisalberti Cesaris

verso programmi per so-
stenere le fasce più de-
boli della popolazione.
Con gli aiuti internazio-

nali ricevuti la scuola
melegnanese cambiò
volto, la Ghisalberti rice-
vette apprezzamenti da
tutte le autorità di quel
tempo per la continua
evoluzione della scuola.
Uno dei pilastri fu la refe-
zione scolastica pro-
mossa dal patronato di
Melegnano, tanto che
alla fine degli anni Cin-
quanta del Novecento la
scuola melegnanese fu
dichiarata “centro pilota”.
Già dal 1960 il pro-
gramma attuato sulla
scuola fu stimato e visi-
tato da medici ed esperti
di tutto il mondo, meri-
tandosi ancora apprez-
zamenti e congratula-
zioni per quanto svolto.
Un breve ricordo lo con-
cediamo al figlio della
nostra benefattrice, il
dottor Silvio Cesaris,
nato a Rho il 16 settem-
bre del 1923 e annove-
rato come un attivo
partigiano nelle file dei
Liberali sul finire della
Seconda Guerra Mon-
diale. 

Fonti e consultazioni: ar-
chivio de “Il Melegnanese”
anno III, n. 17 del 15 set-
tembre 1970, pagg.1-3;
Fotografie di Luigi Gene-
rani; Dizionario biogra-
fico delle Donne
Lombarde 568-1968, a
cura di Rachele Farina,
Baldini&Castoldi, Mi-
lano anno 1995; copia
documenti in Archivio
Storico Vitantonio Palmi-
sano.

Pagina
storica
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L’impresa estiva sulle maggiori montagne pirenaiche della mitica corsa 

Elettra Capalbio

“Siamo addirittu-
ra arrivati in ci-
ma al mitico

Tourmalet, sono state
emozioni davvero inde-
scrivibili”. Non senza un
pizzico d’orgoglio, la viz-
zolese Marisa Gugliel-
metti e i melegnanesi
Giuseppe Marsico, Ric-
cardo Rampoldi e Cesare
Bittarelli descrivono così
la grande impresa estiva
quando, in sella alle loro
biciclette, hanno scalato
le maggiori tappe pire-
naiche del Tour de Fran-
ce. “Era già in program-
ma prima del Covid, ma
poi la pandemia ha fatto
saltare tutto, quest’anno
abbiamo deciso di ripro-
varci - racconta la 66enne
Marisa Guglielmetti -.
Dopo esserci natural-
mente preparati per af-
frontare percorsi tanto
impegnativi, martedì 2

agosto siamo partiti in
macchina con il carrello

per le bici, è iniziata così
la nostra avventura in
terra francese”. 

Paesaggio selvaggio
Se Guglielmetti fa parte
con il 66enne Marsico e
il 61enne Rampoldi del
Gruppo cicloamatori di
Melegnano, la figura del
67enne Bittarelli è inve-
ce legata al gruppo cicli-
stico dell’Aido. “A partire
naturalmente dal mitico
Tourmalet a ben 2.115
metri di altezza, il se-
condo valico stradale

più alto dei Pirenei, che
abbiamo raggiunto do-
po quasi 40 chilometri di
salite - continuano i ci-
clisti del Melegnanese -.
Abbiamo ancora negli
occhi il paesaggio sel-
vaggio, suggestivo e af-

“In cimaalle vettedel Tour”

fascinante, sono state sensazioni
straordinarie che porteremo
sempre nel cuore”. Durante i dieci
giorni su e giù per i Pirenei, non
sono mancate neppure le scalate
alle altre mitiche vette del Tour,
da Col D’Aspin all’Hautacam pas-
sando per il Col d’Aubisque, tutti
monti entrati nella leggenda della
gara ciclistica francese. 

Tanta fatica
“La fatica è stata tanta, ma alla fine
abbiamo sempre raggiunto le me-
te che ci eravamo prefissati - riba-
disce Marisa Guglielmetti -. Per
non farci mancare nulla, la nostra
impresa è iniziata con il Mont Ven-
toux in Provenza, altra vetta ben
nota agli amanti delle due ruote”.
Il tutto immortalato dalle imma-
gini pubblicate sui social locali,
che mostrano il quartetto in cima
ai monti pirenaici, dove ovvia-
mente non mancano neppure le
inseparabili biciclette. “Ma stiamo
già preparando la prossima av-
ventura sulle due ruote - conclude
misteriosa Guglielmetti -. E’ anco-
ra tutto top secret, ma anche sta-
volta sarà una grande impresa”.

Grandi 
emozioni

Nelle immagini
i protagonisti
dell’impresa

Eventi a raffica
Sport in festa
Promossa dalla consulta sport con l’amministra-
zione, a Melegnano è tutto pronto per la tradizio-
nale festa dello sport, che si aprirà alle 19.30 di ve-
nerdì 9 settembre con la classica Stramelegnano,
mentre sabato 10 e domenica 11 nel parco del ca-
stello Mediceo saranno le associazioni sportive a
organizzare una serie di iniziative, a cui seguirà la
premiazione degli sportivi dell’anno. 

Gli sportivi dell’anno
Con in prima fila l’organizzatrice Anna Brioschi,
sempre domenica 11 settembre è in programma la
prima edizione della "Camminata in rosa", il cui
ricavato sarà devoluto alla Fondazione Airc per la
ricerca sul cancro. Sul prossimo “Melegnanese” in
edicola da sabato 24 settembre vi racconteremo
l’appuntamento con tutte le foto del fine settima-
na di festa in città.

Il 9, 10 e 11 settembre

Per la Pubblicità
ilMelegnanese
333 3024465

Info utili

Turni farmacie SETTEMBRE 2022
Gi 1 Sant’Anna Mediglia / Lomolino S. Giuliano
Ve 2 Sant’Anna Mediglia / Com.le 1 S. Donato Mil.Se
Sa 3 Maggioni Melegnano / Com.le 4 S. Giuliano
Do 4 Comunale 3 Peschiera B. / Peschiera C.C.
8.30 - 12.30 Maggioni Melegnano
Lu 5 S. Pedrino Paullo / S. Carlo S. Donato Mil.Se
Ma 6 S. Pedrino Paullo / S. Carlo S. Donato Mil.Se
Me 7 Com.le 3 Peschiera B. / Com.le 4 S. Giuliano
Gi 8 Com.le 3 Peschiera B. / Com.le 1 S. Donato Mil.Se
Ve 9 Colli Peschiera B. / Pellegrini S. Giuliano
Sa 10 Colli Peschiera B. / Poasco S. Donato Mil.Se
Do 11 Com.le 3 Peschiera B. / Com.le 3 Peschiera
8.30 - 12.30 Giardino Melegnano
Lu 12 Comunale Cerro al L. / Nuova S. Donato Mil.se
Ma 13 Com.le 3 Peschiera B. / Pellegrini S. Giuliano
Me 14 Com.le 3 Peschiera B. / Metanopoli S. Donato M.
Gi 15 Brusa Colturano / Serenella S. Giuliano
Ve 16 Brusa Colturano / Comunale 1 S. Donato Mil.Se
Sa 17 Comunale Paullo / Lomolino S. Giuliano
Do 18 Comunale 3 Peschiera B. / Peschiera C.C.
8.30 - 12.30 Maggioni Melegnano
Lu 19 Serena Mediglia / Borgo Est S. Giuliano
Ma 20 Serena Mediglia / Comunale 1 S. Donato Mil.Se
Me 21 Giardino Melegnano / Com.le 4 S. Giuliano
Gi 22 Giardino Melegnano / S. Carlo S. Donato Mil.Se
Ve 23 Balocco Melegnano / Borgo Est S. Giuliano
Sa 24 Balocco Melegnano / Com.le 1 S. Donato Mil.Se
Do 25 Com.le 3 Peschiera B. / Com.le 3 Peschiera
8.30 - 12.30 Petrini Melegnano
Lu 26 Carpiano / Comunale 1 S. Donato Mil.Se
Ma 27 Com.le Pantigliate / Borgolomb. S. Giuliano
Me 28 Comunale Pantigliate / Poasco S. Donato Mil.Se
Gi 29 Comunale Vizzolo / Comunale 4 S. Giuliano
Ve 30 Comunale Vizzolo / Nuova S. Donato Mil.se 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi
Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

Comune di Melegnano
Centralino 02982081
Carabinieri
02 9834051
Polizia Locale di Melegnano
02 98208238 / 338 9787222
Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748
Ospedale Predabissi
02 98051
ATS 
02 98114111
Guardia Medica
116117
Croce Bianca
02 98230800
Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249
Inps 
02 98849311
Mea
02 982271
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L’Usom riparte
dalla Seconda
Dopo la grande gioia della promozione conquista-
ta la scorsa primavera, anche l’Usom calcio ha ri-
preso a pieno ritmo l’attività in vista del campio-
nato di Seconda categoria, dove sarà nuovamente
guidata in panchina dal confermatissimo mister
Andrea Negroni con il suo vice Giovanni Mallamo.

Acquisti mirati
Per quanto riguarda la squadra, potrà contare
sull’ossatura dello scorso campionato con qualche
acquisto mirato per rinforzare la rosa e provare co-
sì a fare bene anche nella categoria superiore, il cui
girone sarà completato da Pro Paullo, Carpianese,
Brera, Casalmaiocco, Cavallino Bianco, Città di
Opera, Crespiatica, Fulgor Lodi Vecchio, La Loco-
motiva, Lodivecchio, M04, Pantigliate, Riozzese e
Zelo.

Dopo la promozione 

Elettra Capalbio

ÈGiorgio De Vizzi il
nuovo presidente
del Real Melegna-

no, mentre il ruolo di al-
lenatore della prima
squadra è stato affidato a
Luca Giorgi, personaggio
storico del calcio locale.
In casa rossoblu sono
queste le novità alla ri-
presa della stagione spor-
tiva, che vedrà il Real Me-
legnano militare nel

campionato di Prima ca-
tegoria. “In primis voglio
ringraziare il mio prede-
cessore Giorgio Tagliabue
e l’ex direttore sportivo
Cesare Montana per il
grande impegno sempre
profuso in questi anni -
afferma il neopresidente,
a lungo numero due pro-
prio di Tagliabue -, che

naturalmente continue-
remo per garantire al Re-

al Melegnano il miglior
futuro possibile”.

De Vizzi nuovo presidente del Real

Nell’immagine
Giorgio De Vizzi

Garini direttore
Per quanto riguarda l’or-
ganigramma societario,
oltre a quello di direttore
generale, Mauro Garini
ricoprirà l’incarico di di-
rettore sportivo di prima
squadra e juniores, ma
un ruolo di primo piano
lo giocheranno anche il
vicepresidente Alfredo
Morandi e Dante Del-
l’Ernia come responsabi-
le tecnico del settore gio-
vanile, ruolo nel quale
collaborerà con il confer-
mato direttore sportivo
del settore giovanile Da-
niele Spadafero”. 

Tutte le avversarie
La prima squadra è stata
totalmente rinnovata e
sarà guidata in panchina
da Luca Giorgi, volto sto-
rico del calcio melegna-
nese, chiamato a rinvi-
gorire un gruppo che
nella scorsa stagione ha
sofferto sino all’ultimo
per ottenere la salvezza.

Storico personaggio del calcio locale, sarà Luca Giorgi a sedere sulla panchina rossoblu

Rispetto allo scorso cam-
pionato disputato contro
le squadre milanesi, l’al-
tra novità è rappresenta-
ta dall’inserimento del
Real Melegnano nel giro-
ne H lodigiano-crema-
sco, dove affronterà
l’Atletico Qmc, il Bor-

ghetto, il Castelvetro, il
Chieve, il Fissiraga, il
Grumulus, la Lodigiana,
il Montanaso, la Nuova
Zorlesco, l’Oriese, il San
Biagio, il Sesto, il Soma-
glia, lo Sported Maris e il
Valera Fratta.

Alfredo Morandi
vicepresidente

Infermiera all’ospedale di Vizzolo, Elisa vince gli europei di karate

Clarissa Nobili

L’infermiera del Pre-dabissi campio-
nessa di karate. E’

la storia della 26enne di
San Zenone Elisa Pea,
che durante l’estate si è
imposta agli europei in
terra olandese. “Anch’egli
in passato karateka, a 5
anni mio padre Eugenio
mi portò per la prima

volta su un tatami, dal
quale non sono più scesa
- racconta la giovane di
San Zenone, che lavora
nel reparto di pediatria
dell’ospedale -. Dopo
aver conquistato la cin-
tura nera, a 17 anni ho
iniziato a fare agonismo,
a cui è seguita la prima
convocazione in nazio-
nale”. Sono cominciati
così i trionfi a livello in-

La stella del Predabissi

Nella foto
Elisa Pea

Grande
vittoria

ternazionale, che nel 2014 l’hanno
vista imporsi agli europei in Ger-
mania, nel 2016 conquistare l’ar-
gento ai mondiali in Indonesia e
nel 2019 arrivare terza a quelli in
Repubblica Ceca. 

Tanti sacrifici
“Quella di fine luglio non è stata la
prima vittoria importante - sono
ancora le sue parole -, ma è sempre
un’emozione unica, peraltro dopo
un periodo difficile come quello
del Covid”. Dopo aver conseguito
la laurea, da tre anni Elisa lavora
come infermiera al Predabissi, ha
vissuto insomma in prima linea
l’incubo della pandemia. “Educan-
domi a mantenere la tranquillità e
gestire le emozioni, il karate si è ri-
velato fondamentale in quei mesi
difficili - conclude la 26enne, che
nell’ultimo biennio ha conseguito
anche un master di specializzazio-
ne in ambito pediatrico -. In questi
anni sono stati molteplici i sacrifici,
ripagati alla fine da questa nuova
grande vittoria, la dedico alla mia
famiglia e a tutti coloro che hanno
sempre creduto in me”. 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 
fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 
Via Dezza 38 a Melegnano,
telefono 02-9835465.
Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 
*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia
La

Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it


